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REGOLAMENTI GENERALI. 



Nomina , Attribuzioni , Doveri ile’ Fabbricieri. 

Ordinanza Ministeriale i 5 settembre 1807. 

Si avverte che dove in queste Istruzioni ed in altri Atti del 
cessato Governo, mantenuti provvisoriamente in osservanza, si rife- 
risce al Ministro si vuole intendere doversi ora riferire all’/. Fi- 
Governo. Nella stessa maniera ai Prefetti «'intendono sostituiti gli 
II. RR. Delegali, ed ai Delegati pel Culto i Subeconomi. 

Questa Ordinanza, come le Istruzioni 18 dicembre 1811 poste 
più abbasso sono state mantenute provvisoriamente in osservanza 
all'art. 1.* delle Istruzioni Governative 19 novembre 18(6. 

iati gli art. 2 e 4 del Decreto 36 maggio 
1807, nei quali è detto che le Fabbricerie delle 
Chiese e de’ Tempj continuano nelle loro incombenze, 
e che i beni delle Confraternite del SS. e le obbla- 
zioni spontanee sono amministrate dai Fabbricieri delle 
Chiese parrocchiali c sussidiarie ; 

Vista la necessità e la convenienza di stabilire 
apposite discipline per dirigere l’ istituzione e l'azio- 
ne de’ Fabbricieri , 

Si determina come segue: 

Art. t. I Fabbricieri delle Chiese parrocchiali 
sono scelti fra le più probe ed onorate persone 
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delle rispettive Parrocchie. Per le Chiese parroc-» 
chiali dei Comuni di prima e seconda classe i Fab- 
bricieri sono nominati dal Ministro , dietro le in- 
formazioni dei Prefetti. Per le Chiese parrocchiali 
dei Comuni di terza classe sono nominati dai Pre- 
fetti (*), r 

a. I Fabbricieri sono regolarmente tre in numero 
per ciascuna Chiesa , e se ne possono permettere 
fino a cinque dove circostanze particolari ne di- 
mostrino la convenienza , ciò che si vuole special- 
mente applicare alle estese Parrocchie ed ai grandi 
Comuni. I Fabbricieri scelgono fra di essi un primo* 
il quale siccome Capo presiede ed ha la vigilanza 
immediata per 1* ordine e per 1’ esecuzione delle 
comuni determinazioni. 

3. I Fabbricieri eleggono un Tesoriere , che sia 
probo e pisponsabile , il quale potrà essere .altro 
de’ Fabbricieri , ma non mai il primo Fabbriciere. 
Questi non dovrà fare alcuna spesa , nè eseguire 
alcun pagamento d' arbitrio proprio , ma pagherà 
sopra mandato segnato dal primo Fabbriciere al- 
meno, o dà chi ne faccia le veci in occasione d’im- 
pedimento del primo. 



(*) Esso m lo abolita la distinzione de’ Comuni in classi , è stato 
in vece proscritto con Circolare Governativa i 3 maggio 1816 che 
sicno riservate al Governo le nomine de’ Fabbricieri nelle Catte- 
drali, nelle Collegiate e nelle Parrocchiali delle Città, e di quei 
Comuni principali ai quali è stato concesso un Consiglio comunale 
coll‘articolo 58 della Notificazione ti aprile i8iG, siccome ivi sono 
indicate nominatamente uella sottoppsla tqvola. 
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4- ‘I Fabbricieri si conservano in carica cinque? 
anni; passati i quali, si fa luogo a nominarne dei 
nuovi. Dove però vi avessero speciali ragioni e cir- 
-costanle di continuare in carica i soggetti medesimi 
■od alcuni di essi, possono sempre essere rieletti. 

5. I nuovi Fabbricieri entrano in funzione il pri- 
mo giorno dell’ anao. 

-.'6. I Fabbricieri hanno P amministrazione di tutte 
le temporalità della Chiesa di qualunque provenienza; 
siano di redditi stabili; livelli, decime, assegni, ecc.; 
siano d' obblazioni fatte immediatamente alla Chiesa; 
comé dei prodotti della questua regolare , e delle 
funzioni ordinarie e straordinarie . secondo i diritti 
portati dalle consiletudini locali. Parimente. i Fab- 
bricieri amministrano i patrimonj de’ legati, appai- 
- tenenti alle Chiese ed a carico delle medesime, 
esclusi i legati patronali di private famiglie. ... • 

j. I redditi e proventi delle Chiese sussidiarie 
cadono? in via ordinaria sótto l' amministrazione dei 
Fabbricieri delle parrocchiali. Quindi nel caso che 
■le Chiese sussidiarie manchino di redditi o di pro- 
venti proprj per la necessaria manutenzione della 
fabbrica e del servigio , vi si dovrà provvedere a 
fcarico della parrocchiale. Del pari nel caso che la 
parrocchiale mancasse di ciò eh’ è bisogao , e le 
sussidiarie avessero del sopravanzo , questo si ap- 
plica in sussidio e benefizio della parrocchiale. 

8. Dove o per P applicazione speciale di una 
Chiesa sussidiaria ad un membro della Parrocchia, 
o per altra singolare circostanza fosse dimostrata 
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la convenienza tfi permettervi amministrazione «li- 
stinta , vi potranno essere nominati collo stesso 
metodo appositi Fabbricieri. 

9. I Fabbricieri si prestano alle dimande dei Par- 
rochi per tutti gli oggetti ed articoli di necessità , 
di decenza , di convenienza pel servigio del Culto , 
a misura «lei redditi e «Ielle facoltà delle Chiese. 
Non sono però obbligati a far contribuire i red- 
diti delle Chiese per le funzioni non necessarie e 
non prescritte da legittima cousuetudiue, nè da cir- 
costanza straordinaria ; sibbepe debbono prestarsi 
a quelle funzioni elm vengono dal Parroco ordinate 
a spese proprie od a spese di privati offerenti, salvo 
sempre il compenso alla sagrestia per l’uso degli 
arredi e dei mobili, e salvo il diritto della sagrestia 
a quegli emolumenti che la consuetudine le attri- 
buisce secondo la natura delle funzioni. Dove le 
strettezze della Chiesa rendano necessario P accre- 
scere il compenso e P emolumento come sopra 
oltre la consuetudine , potranno i Fabbricieri esi- 
gere un aumento moderato. In caso di contesta- 
zione se ne riferisce al Ministero per averne appo- 
sita determinazione. 

10. È sempre permesso ai particolari offerenti il> 
contribuire spontaneamente per funzioni straordi- 
narie alle quali il Parroco- acconsenta, come per la 
provvista di arredi sacri, ed in generale per opere 
di utilità o di ornamento in vantaggio della Chiesa. 
Si avverta però che non sia pregiudicata la Chiesa 
ne’ suoi redditi ordinar), ite debba contribuirvi 
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éo’ suoi avattèì , nè debba contrar debiti in questa 
causa , nè venga ad aggravarsi di successiva ma- 
nutenzione dispendiosa oltre lé forze de’ redditi ed 
óltre i calcolabili prodotti degli ordinar) proventi* 
li. Dove per opere di utilità o di ornamento si 
abbia a toccare lo stato attuale della fabbrica, e 
tanto piè dove si trattasse di far concorrere alla 
spesa il patrimonio della Chiesa o coìT applicazione 
d’avanzi,' o con debito da contrarsi, f Fabbricieri 
non permettono alcuna novità se prima non se ne 
sia riportato Y assenso superiore del Ministro. 

la. Quando là spesa straordinaria non oltrepassi 
le lire aoo , 6 vi abbia modo da poterla sostenere 
senza far debiti , i Prefetti sono autorizzati da que- 
sto Ministero a permétterla (*). Quando là spesa debba 
eccedere la somma sopra indicata, o che per soste- 
nerla abbiasi ad obbligare la sostanza della Chiesa 
éon debito, è riservato il conoscerne al Mimstró. 

i3. In generale è dovere degli Àmmjftisti'àtòri il 
bilanciare le spese ordinàrie, riformandole al biso- 
gno e limitandole alla pura necessità , onde non 
avvenga che la spesa oltrepassi 1* entrata , nè che 
rimangano debiti da scontare senza 
mente è dovere de’ Fabbricieri il 



(*) Colla Circolare Governativa 18 maggio 1819 gl’ li. RR. De- 
legati sino stati autorizzati a permettere le spese straordinarie , 
quando non si abbia a far debito , fino alle lire /joo italiane. 

Con altra Circolare 2 a aprile 1819 sono autorizzali gl’ H. RR. 
Delegali n permettere l’atterramento c la vendita di piatite per 
«■ansa nido lino al valore di lire 5 oo. 



garanzia. Pari- 
convértire nelle 
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spese ordinarie gli annui sopravanzi, se ve ne hanno, 
in risparmio di que’ contributi che sono permessi 
dalle leggi vegliami ai Comuni (*). 

1I4.I Sagrestani ed altri inservienti delle Chiese 
sono nominati dai Fabbricieri. Dove però il Comune 
vi concorra a stipendiarli, reiezione debb’ essere 
fatta in concorso della Rappresentanza municipale. 
Nel caso di dissenso i Prefetti possono in via straor- 
dinaria, sentite le parti, nominare. 

1 5 - I Sagrestani ed altri inservienti come sopra, 
sebbene dipendano dai Fabbricieri, sono obbligati 
a servire ed obbedire i Parrochi in tutto ciò che 
risguarda le funzioni di Chiesa; nè possono tampoco 
esservi nominate persone alle quali il Parroco op- 
ponga eccezioni ragionevoli in punto di costume o 
di sufficiente idoneità. 

16. I Parrochi , sebbene non abbiano ingerenza 
positiva nell" amministrazione , debbono essere sen- 
titi sopra i bisogni della Chiesa , e possono avere 
la confidenza dei Fabbricieri per la sorveglianza 
all’ interna economia. 

*7. I Fabbricieri amministrano egualmente la cosi 
detta Cassa ile morti , vale a dire ricevono, custo- 
discono e convertono secondo le regole il prodotto 
«Ielle speciali obbiazioni dirette appositamente a 

••«in 

(*) Per l'arlicolo Ili del Decreto 5 geonajo 1808 manicatilo in 
osservanza i Comuni sono chiamati a sussidiare le Chiese nella 
mancanza ed insufficienza di altri mezzi per ispesc necessarie , onde 
il Cidto sia decentemente esercitalo , avuto in ciò riguardo alle 
costumanze de' luoghi. 
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procurare suffragio ai defunti. Dì questi prodotti 
però si tiene a parte registro , ed il Parroco ha 
diritto di conoscere la somma degl’ introiti e di 
dirigere la regolare conversione ed applicazione dei 
medesimi. ■ - . • . 

18. Le opere di suffragio da eseguirsi eoi prodotti 
delle obblazioni come sopra, in quanto sono pre- 
scritte dalle regole canoniche generali e diocesane, 
e dalle legittime consuetudini locali, sono determir 
nate dal Parroco , salvi i compensi ed emolumenti 
della Chiesa come all’ art. 9. Se vi ha sopravanzo^ 
eseguite le consuete funzioni come sopra, i patir 
bricieri , sentito il prudente avviso del Parroco * 
ne dispongono colla dovuta regolarità la conver- 
sione nelle opere più necessarie, più utili e più 
analoghe alla presunta intenzione degli offefepfi; 

19. Sopra il fondo di quelle obblazioni si contri- 

buisce preliminarmente, secondo il bisogno, a for- 
nire l’ elemosina delle messe ai Parrochi , Coadiu- 
tori, Cappellani in preferenza, ed in appresso ppt?e 
in preferenza ai Sacerdoti che in qualche, modo 
prestano al servigio della Chiesa jCd al comodo 
pubblico. .. 

ao. È permessa a quest’ effetto la questua dfc.prar 
tica pei morti , che sia però una sola da farsi dai 
Fabbricieri o da persone dai medesimi commesse 
nell’ intervallo fra F anteriore novena e l’ ottava po- 
steriore alla festa della Commemorazione dei defunti, 
ed è permessa parimente l’ordinaria questua per 
la Chiesa da farsi da’ Fabbricieri come sopra. Ogni 
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altra questua fuori di Chiesa per funzioni straordi- 
narie o per altri titoli speciali è proibita, ed è proi- 
bita del pari ogni questua nella Chiesa che non sia 
fatta in nome de’ Fabbricieri e per la Chiesa; salvo 
che i divoti abbiano la facoltà d’offerire spontanea- 
mente, come si è detto agli articoli 9 è io. 

ai. Se vi hanno cassette in Chiesa per ricevere 
spontanee obblazioni , queste si chiudono a doppia 
é diversa chiave, una delle quali sta presso i Fab- 
bricieri , e 1* altra pfesso il Parroco. Quindi la ri- 
cognizione sarà fatta d* accordo , ed il prodotto si 
registrerà nell' apposita partita e si verserà nella 
cassa della Chiesa. 

! 

2 a. 1 Fabbricieri entro il primo trimestre dell’anno 
seguente dispongono la resa dei conti (*). 

3t. I Delegati del Ministero non intervengono 
all’ annuale resa de’ conti se non se per commis- 
sione straordinaria , dove la circostanza lo esiga , 
quando o per loro mezzo od altrimenti la Superiorità 
politica sia prevenuta di abuso notabile per parte 
de’ Fabbricieri , o di collusioni colla Rappresentanza 
municipale. Per queste e simili circostanze i Dele- 
gati sono incaricati di riferire , e possono avere 
commissioni straordinarie anche fuori del tempo e 
dell’ occasione della resa de’ conti. 



(*) Gli articoli seguenti fino al 3o inélusivatnrnte , come gli ar- 
ticoli 34 c 35 sono omessi, perchè derogati o modificali dn rego- 
lamenti posteriori. 

Quest’avvertenza serve ugualmente per altre omissioni in 
regolamenti che verranrto in appresso inseriti in questa collezione- 
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3a. Intervengono però i Delegati alla resa dei 
conti dell’ anno precedente allo scadere del quin-' 
quennio , quando i Fabbricieri cessano o sono rie- 
letti , ed aggiungono al conto le loro osservazioni 
sull’ amministrazione del passato quinquennio. In 
questa circostanza sono compensati delle spese di' 
viaggio e di cibaria , ed hanno T onoranza di lire 
6 al giorno, e tutto ciò' a carico della Chiesa (*). 

33. Le fabbriche delle Cattedrali , i Sautuarj , i 
Tempj per qualunque titolo indipendenti , ed altri- 
stabilimenti simili non sono sottoposti alle discipline 
particolari delle Chiese parrocchiali per la resa dei 
conti. I loro rendiconti passano immediatamente alle 
Prefetture, e d’ indi al Miuistero. Parimente è riser- 
vato al Ministro il nominarvi i Fabbricieri. 

Norma generali cf amministrazione. 

Estratto del Decreto Governativo 3 agosto i8o3. 

Art. i. Tutti gli stabilimenti di Religione di qua- 
lunque sorta rendono conto annualmente della ri- 
spettiva attività e passività. 

a. I bilanci si presentano regolarmente dentro i 

primi tre mesi dell’ anno successivo. 

. ..ri», !•*'» PMr>t «9 li 

5. Gli Amministjratori -rispettivi v iu caso -di' di- 
mostrato o di presunto sbilancio , propongono col- 
rendiconto i mezzi e le riforme onde equilibrare 
le passività colle attività. 

(*) Vedi abbasso Istruzioni 18 dicembre 1811 e 19 novembre- 
1816, pag. 3 i e 36 . 
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6. Tatti gli Stabilimenti di Religione aventi pro- 
prietà fondiarie sono: obbligati ad affittarne i fondi 
rispettivi a danaro, sia in corpo, sia partitamenle, 
secondo cRe torna meglio. 

*;• v * * * * •-*•-••• « * • • r \ * t • • 

9. Gli affitti qpmc sopra si debbpp.p deliberare 
dietro regolare esperimento d’ asta.-- , ?r ,• 

• . 0 m 0 4 • • • : » 0 4» • » • » • • ,• • 0 » 0 9 0 0 4 •' « 

1 5 . Per le sopraccennate vedute di pubblica tu _ 
tela gli anzidctti Stabilimenti non possono vendere 
ò livellare o stipulare alcun contratto', eia equiva- 
lente in qualunque modo all’ alienazione, sia d’ af- 
fitto oltre il novennio sopra i fondi dotali , senza 
il superiore assenso del Ministro pel Culto da ri- 
portarsi in prevenzione. 

16. Dove venga -superiormente consentito a ven- 
dita, livello, affitto oltre il novennio, o a tutt’altro 
contratto della > natura come sopra, vi si procelle 
coll’esperimento dell’asta, salva lajsuccessiva superio- 
re approvazione da riportarsi, n ( clla:stessa maniera (t). 

17. Nemmeno questi Stabijiineuti possono con- 
trar debiti , od entrare in liti propriamente dette 
attive o passive (a), od impegnarsi in ispese straor- 
dinarie senza il previo assenso del Ministro ( 3 ). 

-'•(1) Vedi abbasso CireoJarè' » màggio' 

(3) Con Circolare 6 febbraio- i^A.aonOiStati autorizzati i fabbricieri 
ad agire in via giudiziaria senza aver bisogno di abilitazione speciale 
nei casi particolari , quando si tratti unicamente di escutere debitori 
morosi o ritrosi al pagamento di canoni d affitti ó di livello o d'interessi 
di capitali , e che questi debiti siano certi e liquidi per contralto legale. 
( 5 ) Vedi sopra Ordinanza i 5 settembre 1S07, art. 13, pag..j. 

} 
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ai. Tutt’ i contratti fatti contro, o senza, od 
altre forme e limitazioni prescritte sono dichiarati 
nulli e di nessun effetto. 

aa. Si eccettuano que’casi ne’ quali sia interve- 
nuta deroga speciale per parte del Ministro. 



Incompatibilità delle funzioni di primo Deputato 
e di Fabbriciere. 

Circolari: Governativa a5 agosto 1 8 1 6 . 

Nessuno che sia assunto primo Deputato all’ammi- 
nistrazione comunale , o sia da questo destinato a 
farne le veci, potrà essere assunto o rimanere durante 
la, detta funzione nell’ incumbenza di Fabbriciere. 1 ' 

Chiunque venga ad essere nominato Fabbriciere, 
se venga al tempo stesso dal Convocato generale 
nominato primo Deputato, o da questo destinato a 
farne le veci, dovrà rinunciarvi, facendo luogo alla 
nomina di un altro , dove però la Fabbriceria sia 
composta di tre individui. 

Nel caso che la Fabbriceria sia composta di cin- 
que individui i qualora non sia dimostrata la ne- 
cessità di sostituire, basterà che il primo Deputato 
si astenga d’ esercitare le funzioni di Fabbriciere 
finché esercita quelle di Deputato , salvo a poterle 
ripigliare cessando da queste durante il quinquen- 
nio. Gli altri due Deputati potranno rimanere nel- 
la Fabbriceria se questa sia composta di tre soli 
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individui ^ ma dove siano cinque, si applica ai me- 
desimi ciò che è detto del primo. 

Non vi ha poi difficoltà che gli Agenti comunali 
possano essere nominati Fabbricieri. 



Doveri de’ Fabbricieri per la custodia de’ documenti 
e per C impiego de’ capitali. 

Circolare 18 giugno 1818. 

LT interesse che il Governo prende per la tu- 
tela dei beni delle Chiese e dei Pii Legati gli ha 
fatto conoscere la necessità di renderò sempre più 
attenti i Fabbricieri al dovere t.° di custodirne 
esattamente i documenti sopra i quali si fondano i 
diritti e le ragioni delle suddette cause pie ; a.° di 
esigere con diligenza i crediti d’ ogni sorta , sieno 
correnti , sieno arretrati ; 3 .° di recare la maggior 
attenzione nell’ investimento de’ capitali ; 4. 0 di as- 
sicurare coll’ inscrizione alle ipoteche tutti i diritti 
reali delle Chiese, e singolarmente le annualità per 
fegati , se mai in addietro si fosse trascurata questa 
pratica allorquando la è stata generalmente pre- 
scritta con Circolare 6 febbrajo 1809. 

A questo intento in primo luogo si dichiarano 
risponsabili i Fabbricieri stessi d’ ogni volontaria 
negligenza , per la quale fosse stato smarrito alcun 
documento o fosse stato improvidamcntc cd arbi- 
trariamente investito un capitale senza le dovute 
cautele legali per la guareutia. 
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.Quindi in secondo luogo si prescrive che d’ or® 
in avanti nessun impiego si Caccia se prima non sia 
provata la risponsabilità di chi lo riceve, e non sia - 
questa assicurata colla regolare inscrizione dell’ ipo- 
teca , o con equivalente ed egualmente assicurata 
guarentigia di terza persona. 

Qualunque poi sia P evidenza dell’ utilità e sicu- 
rezza dell’ impiego d’ un capitale , non potrà giam- 
mai definitivamente stipularsi con atto l.egale se 
prima non ne sia riportata 1 ’ approvazione dell’I. R. 
Delegato o direttamente dalle Fabbricerie di città, 
o per mezzo de’ Subeconomi se trattisi di Chiese di 
campagna, in quel modo che è prescritto colla* 
Circolare 24 novembre 1817 per le affittanze dei 
beni stabili. 

I Subeconomi recheranno particolare attenzione 
nel sorvegliare e dirigere gl' impieghi de’ capitali , 
e nella visita quinquennale ne dovranno assumere 
contezza per conoscere se fosse intervenuto abuso 
da correggersi o da imputarsi ai Fabbricieri, 

Egualmente avranno cura di riconoscere se e 
.come sieno custoditi i documenti di ragione delle 
Chiese. 

In occasione poi dell’ annuale revisione de’ conti, 
da farsi dentro i primi tre mesi dell’ anno seguente 
in congresso coi Deputati e Revisori comunali , e 
coll’assistenza de’ Parrochi, il congresso si occuperà 
singolarmente di conoscere 6e i Fabbricieri sieno 
stati esatti a questi doveri , c se abbiano stesa la 
loro cura alla liquidazione e riscossione de’ crediti. 
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Necessità di ottenere V approvazione Governativa 
pei lasciti e per le donazioni. 

• t 

Circolare 2 3 febbrajo 1816. 

Air oggetto di prevenire qualunque dubbio si 
volesse elevare sulla necessità dell’ autorizzazione 
Governativa all* accettazione di disposizioni fra vivi 
o per testamento a favore delle Comunità civili o 
delle Comunità ecclesiastiche e loro membri dopo 
T attivazione del nuovo Codice civile universale, il 
Governo ha dichiarato che, in attenzione delle ge- 
nerali .disposizioni Sovrane in proposito , tutte le 
acccttazioni delle donazioni, dei legati e lasciti d’ogni 
sorta fatte a favore degli Spedali, Poveri, Comuni, 
Stabilimenti pubblici sì civili che ecclesiastici di 
qualunque natura dovranno essere sottoposte, col 
mezzo delle rispettive Regie Delegazioni provinciali, 
alla previa autorizzazione del Governo , in osser- 
, vanza alle norme e discipline relative portate dai 
Regolamenti di pubblica amministrazione (*). 



(*) Si eccettuano, a termini del Decreto 5 novembre 1807, dal- 
r approvatone Governativa i lasciti che non eccedono il valore 
capitale di lire 3 oo italiane, e sieno fatti a titolo gratuito, bastando 
che ne sia data notizia agl 1 li. RR. Delegati, c da cotesti all']. R. 
Governo. 
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Proibizione iti alia lare oggetti, di belle aiti. 

Circolare 16 aprile 1808. 

1 . 1 

k 

Perchè i monumenti pregiati delle arti belle , 
onde sono decorate le Chiese, non vengano a di-» 

- sperdersi per viste di lucro o per qualunque siasi 
motivo o pretesto , trovo indispensabile che sieno 
rinnovati ai Fabbricieri rispettivi gli ordini più as- 
soluti di non doversi permettere 1* alienazione di 
alcun quadro , o di statua , o di altro qualunque 
siasi oggetto di belle arti se prima, dietro giudizio 

v sul merito, non vqnga colle solite cautele di buona 

- economia concesso dal Ministero. 

i- ’ i ’ . ' : I. • 

». * » * •’* I. » « 

Norme per la questua di Terra Santa. 

Circolare 26 rruuzo 18 n. 

i.° La questua permessa per Terra Santa dee pro- 
clamarsi e raccogliersi esclusivamente nelle Chie- 
se , onde le ofierte de’ Fedeli siano perfettamente 
spontanee. 

a. 0 I Vescovi dovranno determinare per la detta 
questua un giorno indicato fra l’anno, e propria- 
mente nella Quaresima , nel quale i Parrochi od i 
Predicatori straordinarj siano incaricati di racco- 
mandarla e di farla raccogliere nelle Chiese per 
quest’oggetto solo, vietandosi in quel giorno ogni 
altra questua per qualsivoglia causa. 

2 
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3 .° I Vescovi dovranno previamente deputare 
persona maggiore d’ ogni eccezione , costituendola 
depositaria di tutto il prodotto della questua rac- 
colta nella Diocesi. A questa persona, da indicarsi 
ai Parrochi rispettivi, saranno versate le wmme 
raccolte. 

4. 0 I depositar) rendono esatto conto ai Prelati 
dell' introito , e cotesti al Ministero pel Culto , e 
ne chiedono quindi l’ assenso per la rimessa in 
Terra. Santa , indicandone la via ed il modo. 

AVA II suddetto regolamento è stalo confermalo con venerata De- 
terminazione di S. M. in data j agosto 1824 comunicata agli Ordi- 
nar) con Circolare Covernativa 18 settembre , aggiungendosi , se- 
condo la mente di S. M. * che le somme raccolte nelle Diocesi deb- 
bano dagli Ordinar] rispettivi rimettersi al Metropolita di Milano 
secondo il metodo introdotto per 1 ’ Ordinanza 4 febbrajo 1812. 



Sopra le discipline da osservarsi per verificare V adem- 
pimento de’ beneficj e legati in ciascuna Chiesa col- 
V ispezione delle vacchette da tenersi nelle sagrestie , 

• Circolare ta aprile 1824. ' 

» 

Essendo prescritto alfa Prefettura del Mente che 
non si debbano* pagare le rendite perpetue affette 
a cdebrazroMe dr messe o- adì altre pratiche o 
inazioni di culto se le parti presentandosi per 
l’esazione del semestre non offrano un attestato: 
deh’ adempimento Burnito di suggello del Farro- 
co , il Governo crede necessario di ulteriormente 
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prescrivere per la maggior esattezza clic i Parrocbi 
debbano esprimere di averne verificata la celebra- 
zione coll’ ispezione delle vacchette de’ rispettivi be- 
nefici o legati. 

Vorrà quindi cotesta I. R. Delegazione farne per- 
venire Tavviso a tutt’ i Parrocbi. Ed affinchè possano 
essi comodamente esaminare le vacchette de’ sin- 
goli benefìci e legati saranno autorizzati ad esigere 
che tutt’ i celebranti nelle Chiese parrocchiali o 
sussidiarie, ed in generale poste nel circondario 
delle loro Parrocchie debbano lasciare presso le 
singole sagrestie le vacchette de' benefici e J e g at * ■» 
ai pesi de’ quali soddisfano , onde siano sempre 
soggette alla ispezione de’ Parrochi ed auco dei 
Fabbricieri in quanto hanno dovere e diritto d’ in- 
vigilare perchè le rendite affette a benefici e legati 
vengano regolarmente applicate mediante l’ adem- 
pimento de’ pesi di fondazione. 

Avuto però riguardo alle pratiche che possono 
rendersi necessarie per procurare l'esatta uniforme 
osservanza di questa prescrizione dove per dis- 
suetudine fosse invalso l’abuso di permettere ai 
celebranti di ritenere le vacchette presso di loro 
od in luoghi ad essi soli riservati, si determina 
che il nuovo regolamento debba cominciare ad 
esser in vigore col principio dell’ anno i8a5 ; av- 
vertendosi che nessun pagamento del secondo se- 
mestre dell’ anno corrente potrà ottenersi se le at- 
testazioni dei Parrocbi non esprimano la verifica- 
zione fatta coll’ ispezione delle vacchette. 
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Sarà poi raccomandato particolarmente ai Sube- 
conomi d’ insistere pel richiamo alle sagrestie d 
tutte le vacchette riferibili a qualsivoglia beneficit 
o legato derivante la propria rendita da beni c 
canoni di qualsivoglia natura , onde si possa facil- 
mente conoscere se i pesi si adempiano dagli: ob 
bligati, e quindi risultandone mancanza, si pos 
sano chiamare al dovere i trascurati, ed invocare 
all’ uopo gli opportuni provvedimenti per obbligar 
iteli o guarentirne altrimenti 1 " adempimento. 



Norme superiormente prescritte per l’ abilitazione 
delle Fabbricerie a stare in giudizio. 

• ' • • • ■ • i •■•r.i . ! ' . ; 

Circolare io gcnnajo 1826 , n.° 4 I 74°“6^33. 

t *. / 

Si comunica agl" II. RR. Delegati provinciali la 
mente di S. A. I. il Serenissimo Arciduca Viceré, 
perchè, occorrendo alle Fabbricerie rispettive di 
chiedere autorizzazione a stare in giudizio per liti 
propriamente dette attive o passive , a termini del- 
I' art. 17 del Decreto 3 agosto i.8o3, gl’ IR RR. De- 
legati medesimi abbiano facoltà «li concederla]; ri- 
servando soltanto all’Autorità superiore del Governo 
di autorizzarvi le Fabbricerie, che pei conti deb- 
bono riferirsi all’ approvazione del Governo stesso. 

Di questa superiore determinazione si dà norma 
di pratica osservanza agl’ II. RR. Delegati, ricordan- 
dosi in questa occasione l’ autorizzazione permessa 



Digitized by Googl 




- ai 

in generale dalla Circolare 6 febbrajo i 8 ro citata 
in appendice all’alt. 17 del Decreto 3 agosto i8o3 
nei Regoldmcnti per £ amministrazione delle Chiese 
di poter escutere genza aver bisogno di speciale 
abilitazione i debitori morosi o ritrosi al pagamento 
di canone d’ affitto , o di livello , o d’ interessi di 
capitali , e che questi debiti sieno certi e liquidi 
per contratto legale’. 



Approvazione supcriore ai Regolamenti 
per l’amministrazione delle Chiese e dei pii legati. 

I • ’ - 

Circolare i.° aprile 1826 , n.° 7979 - 1445 . 

• , , * ’ , , , * 

Sopra consulta presentata da questo Governo 
all' Eccelsa Aulica Cancelleria per dimostrare , col 
voto eziandio degli Ordinarj diocesani , essere ab- 
bastanza e con regolarità provveduto , all’ ammini- 
strazione delle Chiese ed alle assicurazioni de’ pii 
legati dai regolamenti in corso , e de’ quali riuniti 
éi è fatta edizione d’ ufficio per notizia e norma di 
chiunque v’ abbia ingerenza od interesse, il prelato 
Eccelso Aulico Dicastero si è degnato di rcscrivcrc 
con ossequiato Dispaccio 24 febbrajo prossimo 
passato, n.° 476^1 approvarsi il vigente sistema tanto 
per l’uno quanto per l'altro de’ soprannominati oggetti, 
con dichiarazione che per ora non occorre alcuna 
innovazione , stante che le leggi attualmente in vigore 
provvedono a ciò sufficientemente. 
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REGOLAMENTI SOPRA GLI AFFITTI 
ED ALTRI CONTRATTI. 



Esclusione dell’ aumento dopo la deliberazione fatta 
all ’ asta , e necessità delle perizie. 

Circolare 4 marzo 1817. 

.Applicandosi egualmente ai patrimonj sottoposti 
alla tutela politica la massima prescritta dalla No- 
tificazione Governativa 17 settembre i 8 i 5, che nelle 
aste pubbliche state debitamente annunciate e re- 
golarmente eseguite non debbano ammettersi offerte 
ulteriori dopo la, deliberazione fatta al maggior of- 
ferente, si rende necessario che nessun’asta si apra 
se prima coll’opera di perito approvato non sia 
fatto calcolo della rendita dei fondi , del valore 
degli oggetti , della spesa delle opere , sopra di 
che debba cadere la licitazione , e quindi la deli- 
berazione. 
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Come c quando i Subeconomi debbano dirigere 
le asce ed assistervi. 

ii ;* » • 

Circolare 24 novembre 1817. 

L’ importanza di assicurare che le aste per affitto 
o per altro contratto sopra beni di Stabilimenti ec- 
clesiastici siano tenute colla più esatta regolarità 
esige che vi siano recate le più scrupolose cautele, 
orde per nessuna inavvertenza sia pregiudicato 1 * in- 
teresse delle Cause pie. 

A questo intento crede il Governo necessario di 
prescrivere alle Fabbricerie delle Chiese di campa- 
gna che, sia per la preparazione di simili atti, sia 
per la tennta delle a 6 te e per le operazioni conse- 
guenti-, debbano dipendere dai Subeconomi, i qtiali 
sono incaricati di procurare che ogni forma c cau- 
tela Mèliga osservata. . 1 " y . 

Quindi i subeconomi stessi interverranno alle aste 
e 4 alle relative stipulazioni quando si tratti di af- 
fitto o contratto che debba cadere sopra un’ an- 
nui rendita od un valore in perizia di lire 5 oo o 
più . bastando pei casi di minore importanza che 
ne abbiano veduti gli atti preparatorj, c ne abbiano 
riconosciuta la guarentia. 

Se n altri casi vi abbia particolare circostanza 
che esga il loro intervento , dovranno farne pro- 
posizione agl’ IL RR. Delegati , i quali sono auto- 
rizza:! a prescriverlo. 

S010 però dispensate le Fabbricerie dal chia- 
tnarv alle aste il notajo, potendo supplire altro dei 
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Fabbricieri o persona da essi delegata* che sia atti 
a stendere il processo -verbale, ed a ricevere e se- 
gnare le obblazioni , e quindi la deliberazione. 



l'f ! 



Discipline per la regolarità delle aste 
e delle deliberazioni. 

Circolare a màggio 1818. 

Colle Circolari Governative 4 marzo e 24 novont- 
bre 1817 è -stato provveduto a regolare de apte/v<ia 
tenersi per contratti cadeinti sopra beni di ràgie* e 
de’ Beneficj e degli Stabilimenti 'di culfio mediale 
perizia da premettersi, e mediante la sorveglianza 
o la presenza dei Subeconomi per assisterai leùFab- 
bricerie delie Chiese di campagna. Ora perchè «es* 
suna disciplina sia trascurata, che conduea alla .tfe- 
golarità dell’asta ed al vantaggio da derivarsi dalli 
concorrenza di molti , si prescrive a maggior' cal- 
tela quanto segue: -, , > ■ , 

i.° Le cedole , colle quali s’ invitano i! cono>r- 
renti all’ asta , dovranno indicare la natura , la 
quantità , l’ ubicazione , lo scutdto «V estimo, la 
denominazione chiara del fondo, il giorno, l’ora, 
il locale dove si aprirà P asta , la durata dela lo- 
cazione se trattisi d’affitto, e •filialmente prei&o chi 
trovisi ostensibile il . capitolato j ripetendosi, inoltre 
in ciascuna cedola l’avviso che a termini degl or- 
dini vegliami non possono riceversi ulteriori alerte 
quando I’ asta sia chiusa colla deliberazione. < , 
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a . 0 La pubblicazione ed affissione delle cedole 
verrà eseguita ne’ luoghi soliti dove si pubblicati»» 
ed affiggono gli atti del Governo , e dovrà prece-» 
dere l’asta di giorni 20 , e dovrà rinnovarsi tre 
volte in questo intervallo, scegliendosi di preferenza 
i giorni festivi cadenti in detto |>criodo. Inoltre dal 
giorno della prima pubblicazione, fino al momento 
nel quale sì aprirà 1! asta doVrà costantemente ri- 
manere esposto un avfviso nel Comune dove esi- 
stono i fondi e. sulla pòrta; [esterióre del locale dttvó 
P asta dee tenersi. . - nt 1 t.„ o 

3.° Dove si tratti <P affitti temporarj cadenti so- 
pra una rendita calcolata nella perizia non più di 
lire Soo italiane , basta che ne sia fatta la pubbli- 
cazione nel Comune dove è posta la sede del Ben 
neficio o dello Stabilimento, e dove esistono i fondi* 
e nei Comuni più vicini dove è da presumersi eliti 
vi abbia chi possa concorrere. Quando' però si tratti 
di una rendita calcolata oltre lire 5oo , là cedola 
dovrà necessariamente pubblicarsi in tutti i Comuni 
del Distretto dove parimente il Beneficiti o; lo Sta- 
bilimento ha sede, e dove esistono i fondi. 

4. 0 La stessu norma di pubblicazione in tutt’ i 
Comuni del Distretto dovrà seguirsi per qualsivoglia 
asta da tenersi pèr vendita o per livello, qualunque 
ne sia l'entità anche minore di ; lire' 5oo- Che se 
l’entità sia maggiore, secondo il calcolo presunto 
dalla perizia , dovrà inoltre la pubblicazione farsi 
eseguire nel Capoluogo della Provincia dove pari- 
mente ha sede jl Beneficio >o lo Stabilimento ,j e- 
dove esistono i fondi. 
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5 . ° Queste pratiche essendo necessarie per la re- 
golarità dell’ asta , si dovrà comprendere negli atti 
preparatorj la giustificazione che sono state effetti- 
vamente eseguite, facendosi attergare ad una copia 
dell’ avviso d’ asta la relazione delle persone state di 
ciò incaricate. 

6. ° Si raccomanda in questa occasione ai Subeco- 
nomi d’eccitare le Fabbricerie a provvedere in tempo 
per le affittanze da farsi o da rinnovarsi dei beni 
delle Chiese , onde l’ amministrazione ne sia resa 
semplice e regolare, e ne veng£ procurato il mag- 
gior possibile vantaggio coll’anticipata concorrenza. 

7. 0 Finalmente poiché dopo la deliberazione non 
si fa luogo a ricevere ulteriore offerta d’ aumento , 
per quanto essa possa essere vantaggiosa, qaitidi si 
raccomanda ai Subeconomi ed ai Fabbricieri di andar 
lenti nel deliberare , onde lasciar luogo all’ cimila* 
rione che può essere utilmente bene spesso eccitata 
colla licitazione rinnovata ne’ giorni seguenti e con 
difficoltà proposte prima di deliberare, onde indurre 
anche il miglior offerente ad accrescere il partito. 

8.° Né mai si dovrà deliberare al disotto della, pe- 
rizia, ed è sempre facoltativo di replicare F invito 
per nuova asta. ... 

Quando sieno osservate queste discipline e cautele, 
la Superiorità politica non avrà che ad assicurarsi 
sulla scorta degli atti che l’asta sia stata regolare 
e regolare quindi la deliberazione per approvarla. 

In conseguenza dove si tratti di semplici affitti 
di terre, il Governo autorizza le III RR. Delegazioni 
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provinciali all'approvazione, senza che sia d’uopo 
d’ inoltrarne gli atti d’ asta al Governo. 

Soltanto però ne’ casi che la durata degli affitti si 
voglia portare oltre il novennio, dovrà, prima che ne 
9Ìa permessa l’asta, riportarsene il previo assenso del 
Governo colla giustificazione dei motivi che consi- 
gliano di permettere un più esteso periodo alle loca- 
zioni, e coll’ indicazione dei particolari miglioramen- 
ti che indispensabilmente debbono prescriversi nel 
capitolato ai locatori, onde ne risulti il vantaggio del 
più lungo godimento che loro viene a concedersi. 

Questo previo assenso del Governo tanto più dili- 
gentemente si dovrà riportare allorquando si tratta dì 
affitti perpetui o d’alienazioni, ne’ quali casi si dovrà 
inoltre esattamente dimostrarne la necessità o la som* 
ma convenienza, e proporsi i modi di cautela e di con- 
versione di prezzo a norma de’ vegliami regolamenti. 

Per simili contratti, anche supposto il previo as- 
senso Governativo , è sempre riservato al Governo 
d’approvarne sulla scorta degli atti la delibertJ 2 Ìoue(*). 

(*) Con Circolare ottobre i8a6 è stata comunicatala determi- 
nazione dell’ Eccelsa Aulica Cancelleria che prescrive dover precedere 
l' assenso dell’ Eccelso Dicastero superiore alla permissione delie osta 
per vendita di beni ecclesiastici. Dovrà quindi in ogni occasione 
farsi dovere alle Fabbricerie , come ai Beneficiati di presentar pe- 
tizione al Governo colla dimostrazione della convenienza in mas- 
sima delle divisate vendite, onde il Governo , consultati per pare- 
re gli Ordinarj, siccome è stato accennato colla Circolare i.° agosto 
i8a5, possa invocarne la previa superiora annuenti. 

Quindi se venga permessa l’asta, essendo pur nondimeno neces- 
saria la susseguente superiore approvazione alla delibera, dovrà es- 
sere avvertito nella cedola che i deliberatati non acquistano alcun 
diritto se non se in quanto ne venga in appresso dichiarata la su- 
periore approvazione. 
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Norme per larcgoiariui delle periziò. 

•**,»'» • * t • , . 

, ' Circolare 19 mùggio 1819. 

' . ’ < • ' ' ;m . ; 1 1 ii •• :i. . .. • 

Perchè le perizie da mettersi per base alle aste 
da tenersi dalle Fabbricerie, siccome. è stato pre- 
scritto colle Circolari 4 marzo 1817 c a maggio 1818, 
possano essere norma a deliberazione prudente , è 
d\uopo che siano, prima presentate alla revisione 
ed approvazione della Superiore Autorità tutoria. 

D’ ora in avanti pertanto le Fabbricerie , allor- 
quando si propongono di chiedere il previo assenso 
Governativo per vendere o livellare alcun fondo del 
patrimonio rispettivamente amministrato , dovranno 
rassegnare per mezgo delle 11 . RR. Delegazioni la 
perizia del valore e della rendita del fondo stesso, 
onde il Governo I’ esamini , e se la giudichi rego- 
- lare , 1’ approvi. 

Dove però si tratti di aste da tenersi per sem- 
plici affitti a periodo novenuale o più lungo, pre- 
sentandosi le relative perizie delle rendite agl’ II. 
RR. Delegati , i medesimi dietro esame degl’ Inge- 
gneri provinciali sono autorizzati ad approvarle. 

Avendovi poi dei casi ne’ quali per la piccola 
entità de’ fondi da affittarsi non sembri prezzo del- 
l’opera il richiamare le perizie all’esame degl’ In- 
gegneri provinciali , e si possa d’ altronde temere 
che la tardata approvazione sospenda l’asta al segno 
che i fondi rimangano inaffittati , gl’ li. RR. Delegati 
provvedendo per ora all’ urgenza siccome meglio' 
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crederanno Hi mano in mano che i simili * casi oc? 
corrano, ne faranno soggetto Hi proposizione' ma- 
turata secondo le vedute <V órdine insieme e di 
pratica , onde il Governo possa prescrivere un 
metodo uniforme per combinare l’efficacia della vi- 
gilanza tutoria colla facilità e prontezza del provve- 
dimento. 



Modo regolare col quale si debba comunicare alle parti 
la supcriore approvazione ai diversi contratti. 

Circolare i 5 luglio i8a6, n.° 20858-3491. 

Volendosi procedere colla maggior possibile esatr 
tezza e regolarità nella comunicazione delle detei> 
mutazioni Governative alle parti, onde se ne possa 
far base alla definitiva stipulazione de’ contratti su- 
periormente approvati od alla domanda da presen- 
tarsi alla Prefettura del Monte per far inscrivere a 
cause pie cartelle di rendita perpetua acquistate per 
esse con superiore approvazione , viene prescritto 
per uniforme osservanza che debbasi ogni volta 
letteralmente comunicare il relativo Dispaccio d’ap- 
provazione, od almeno, se le RR. Delegazioni cre- 
dano di trascriverlo, citandolo in proprio suo nome, 
debbasi dai Subeconomi rimettere alle parti copia 

da essi autenticata della lettera di comunicazione 

» 

della Regia Delegazione , ornmessc soltanto quell? 
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clausole che non si riferissero all'oggetto principale, 
ma che fossero semplicemente soggiunte per avver- 
tenza alle Regie Delegazioni ed ai Subeconomi sulle 
circostanze o sul modo in via di particolare istru- 
zione. 

» . . 1 i 

**' * ’ ’* “ I l ’ i 
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■■■'■ ■' ■■■ ■ ■ ■ ' - 

ì : . , 

REGOLAMENTI PER LA RESA DE’ CONTI 



Istruzioni per La revisione de’ conti allo scadere 
(fogni quinquennio. 

<• * 

Ordinanza 18 dicembre 1811 » * 

Art. i. Compiendosi i cinque anni concessi per 
T articolo 4 delle Istruzioni ministeriali tS settembre 
1807 all* amministrazione de* Fabbricieri in attività, 
cotesti dovranno rendere i conti dell’anno cadente 
Coll’ intervento dei Delegati ministeriali, siccome iti 
è detto all’art. da, in concorso dei Rappresentanti 
municipali in luogo , e dei Parrochi a termini del- 
1 * articolo a 3 delle sopraccitate Istruzioni (*). • 

3. Perchè la visita dei Delegati possa eseguirsi 
comodamente e dietro opportuna preparazione , si 
determina per la resa de’ conti il periodo di sei 
mesi , in modo che l’operazione debba essere finita 
da per tutto coi giugno dell’anno seguente. 

4. I Fabbricieri che cessano potranno in questo 
intervallo comunicare i conti di loro gestione ai 
Fabbricieri loro successori , in concorso de’ quali 



(*) 1/ art. a, come pure Pii, 13 e i3 si ommcttouo come de- 
rogati o modificali da regolamenti posteriori. 
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dovranno poscia presentarli colle opportune giusti- 
ficazioni alla revisione del Delegato. 

5. Dovranno quindi i Delegati preliminarmente 

• • ' ■ • / r ' , » a t"a v . i v -<' 

prendere concerto' coi Fabbricieri per tutto ciò che 

credono necessario ed opportuno a preparare or- 
dinatamente la resa dei conti. I Fabbricieri dalla 
parte loro dovranno disporvisi in, modo che il De- 
legato non debba fermarsi in luogo piò di due gior- 
ni se non vi abbia grande necessità , o non sia 
particolarmente pregato di restarvi piò oltre, onde 
conoscere lo stato della passata e della presente 
amministrazione. ; , : ' •..[••K*.:.:; .'} .nA 

6 . A questo fine i .Delegati potranno richiamare 
precedentemente dai Fabbricieri i libri, i conti, i 
registri , i documenti per conoscerne in preven- 
zione lo stato, ed anco invitare il piò esperto tra i 
Fabbricieri antichi, od il Tesoriere, o il Computi- 
sta a recarsi presso di loro per averne schiarimenti. 

7. Premetteranno inoltre i Delegati le necessarie 
intelligenze per l’ alloggio, trattamento ed onorario, 
che loro è attribuito in lire 4* 60 al giorno nell' art. 
3a sopraccitato delle Istruzioni ministeriali. 

8. Nel caso che la rendita stabile della Chiesa 
sia nulla o cosi tenue da non importare la pena 
d* una revisione in luogo , e niente d’ altronde vi 
abbia da osservare o da regolare per l’ amministra-* 
zione de’ proventi casuali e delle offerte spontanee, 
i Delegati si dispenseranno dal recarvisi personal- 
mente. Bensì ne richiameranno i libri c conti, sic- 
come è detto all’ articolo 6, per l'esame opportuno, 
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« ne ripeteranno poscia le spese fatte per l'opera 
< 1$1 Ragioniere o Computista assunto al bisogno , e 
piò, 1 * { onorario di un giorno in lire 4* 60. Quindi 
ne riixi£tteraano ii conto riveduto colle loro osser- 
vazioni aMa Prefettura. 

9. Perula, visita ed ispezione in luogo dei conti 
delle, } altre Chiese (dove per le rendite stabili o pei 
saliti 9, .yarj : proventi sia necessario od assai con- 
Yfinqyqle il vedere le cose da vicino) avranno ri- 
guardo i.Pelegati a risparmiare possibilmente le 
spese a , parico delle Chiese stesse, e faranno perciò 
di, (Concertare che da un luogo solo si possa l’ ispe- 
zione estendere ai conti delle Chiese parrocchiali o 
succursali piò vicine; semprechè i Fabbricieri chia- 
rititi siano alla portata di poter nel giorno stesso 
andare e tornarne. Là spesa nel caso sarà ripartita 
La prjppprziaue della rendita sopra ciascuna Chiesa. 

to. 1 Delegati potranno condurre seco un Ragio- 
niere o ; Computista per 1 ’ opportuna assistenza , il 
qpalc sarà pure trattato e pagato dalle Chiese in 
quella piò moderata ed equa misura che i Delegati 
proporranno. 

14. Dove dal conto o dalle opportune ricerche 
praticate sulFamministrazione in generale del quin- 
quennio precorso risultasse qualche abuso di alcuna 
Fabbriceria o di alcun prevalente Fabbriciere che 
meritasse provvedimento singolare, dovranno i Dele- 
gati prescriverne il risarcimento o 1* emendazione f 
secondo che l’ abuso notato si riferisca all’ econo- 
mia od alla disciplina. E se vi si renda necessario 

3 
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rt<t opportuno F intervento dettai superiore Autorità^ 
dovranno Farne oggetto di speciale rapportò di Pre- 
fetto, e se il caso sia grave, al Ministro direttamente^ 

1 5 . Che se dal conto apparisse esserèi fatta 1 al- 
cuna spesa non permessa od eccedente la facoltà 
de’ Fabbricieri , quando non siasi incontrato débito, 
e se la spesa sia riconosciuta utile ed opportuna , 
ir Delegati segneranno sul conto da innoltrarfei aMa 
superiore Autorità il loro parere per P approvazio- 
ne susseguente ónde mettérla in règola. Avvereran- 
no però i Fabbricieri clie non debbano hi avanti 
permettersi alcuna deviazione dalle norme fissate 
nelle Istruzioni ministeriali. * ‘ 

16. È raccomandato ai Fabbricieri di orditi Ore il 
conto in fórma di bilancio. Però Se per cause legtt*- 
rime da giustificarsi ciò non sarà fatto, i Delegati si 
contenteranno d* un conto qualunque, purché da un 
esatto riassunto dello scòsso e pagato , e dagli alle- 
gati giustificanti le riscossioni e le spese, e da ogni 
altro risultamento di fatto possano abbastanza co- 
noscere lo stato dell’azienda, e con precisione rac- 
coglierne le attività e passività rimanenti. 

17. Anzi dispenseranno dalle regolarità di vero 
bilancio tutte quelle Chiese dove o per mancanza 
di persone capaci in luogo , o per la poca entità 
della rendita stabile ed eventuale non vi sia como- 
do , nè soggetto di operazione complicata e difficile, 
prescrivendo per 1’ avanti come segue : 

i. c Che vi sia tenuto un registro esatto e chiaro 
di tutti gl’introiti e>di tutte le spese per ciascun anno. 
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a » 0 Che sia premesso al registro lo stato della 
Chiesa attivo e passivo secondo i calcoli ordinarj. 

3.° Che siano premesse al registro dello scosso 
e pagato d’ ogni anno le attività o passività restate 
alla Chiesa sopra 1’ amministrazione dell’ anno pre- 
cedente. - ! 

4. 0 Che iA registro dell’anno corrente sia chiuso 
col riassunto così delle partite attive o passive de- 
rivate dall’ anno precedente , come dell’ introito e 
della spesa dell’anOo, in modo che a colpo d’oc- 
chio si veda di quanto sia migliorato o deteriorato 
lo stato della Chiesa. 

5.° Se nel corso dell' anno , per qualuuque 
siasi causa o circostanza , alcuna delle rendite sta- 
bili calcolate nello stato attivo , od alcuna delle 
spese fisse dedotte nello stato passivo sia del tutto 
cessata , o sospesa , o diminuita , se ne dovrà fare 
avvertenza nel chiudere il registro annuale dello 
scosso e pagato. Anzi si dovrà nel caso portarne 
l’avvertenza in via d’osservazione dicontro alla 
rispettiva partita dello stato attivo e pnssivo pre- 
messo al registro , dove prima era stata posta in 
calcolo di attività o di passività. 
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Discipline per la regolarità della revisione 
quinquennale ed annuale de' conti. 

Istruzioni 19 novembre 1816. 

1. Nel corso de! primo semestre dell’anno se- 
guente al quinquennio i Subeconomi visiteranno 
le Fabbricerie delle Chiese de’ loro circondarj , e 
riassumeranno in esame 1’ amministrazione delle ri- 
spettive Fabbricerie cessate col cadere dell’ anno 
precedente. La visita ed ispezione suddetta si ese- 
guirà secondo le norme prescritte dalle Istruzioni 
i5 settembre 1807 e 18 dicembre 1811, mantenute 
provvisoriamente in osservanza. Ne sono eccettuate 
le Cattedrali , le Fabbricerie de’ Santuarj e Tempj 
indipendenti, e le Chiese delle città, dalle quali 
basterà che sia richiamato il bilancio annuale, da 
rassegnarsi immediatamente alle Regie Delegazioni, 
e quindi al Governo. 

a. L’esame dell’amministrazione caderà partico- 
larmente sopra il conto dell’ anno immediatamente 
preceduto. Si porterà nondimeno generalmente sopra 
i conti degli anni precedenti , in quanto fosse ne- 
cessario per conoscere se l’ amministrazione sia stata 
regolare , o se vi abbia qualche irregolarità o disor- 
dine da correggere. 

3. Se qualche Fabbriceria per qualsivoglia causa 
non avesse presentati in addietro periodicamente 
ì conti annuali secondo i veglianti regolamenti, sarà 
fatto dovere ai Fabbricieri in attualità di esercizio 
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di riassumerli) e di presentare almeno il bilanciò 

o conto dimostrativo dell' amministrazione del i8i 5 
nella forma prescritta pei bilanci con le Istruzioni 
date in appendice al Decreto Governativo 3 ago- 
sto i 8 q 3 , o nell' ahra forma di conto più semplice 
permessa alle piccole aziende con le Istruzioni 18 
dicembre 1811 all’ art. 17.:, 

In conformità si avverte che l'operazióne del 
rendiconto dovrà essere formata coi seguenti alle- 
gati : cioè le note distinte de’ crediti e debiti che 
esistevano al principio dell'anno; le note parimente 
distinte degl' introiti e pagamenti da farsi dentro 
l' anno v colla classificazione degl’introiti e paga- 
menti realmente verificati, nell* anno stesso ; final- 
mente le note de’ crediti e debiti in. fine d’ anno. . 

4. L' esame dell’ amministrazione e del. bilancio 

o conto relativo si fa in concorso. non. Solo dpi 
Parroco e della Rappresentanza municipale', ;( oggi 
costituita dai Deputati comunali ) v siccome è pre-? 
scritto dalle citate Istruzioni , ina eziandio del Re- 
visori de’ contri comunali, eletti a termini degli ar-^ 
ticoti io e 11 delle Istruzioni approvate da S. M. 
e pubblicate colla Notificazione la aprile dell’anno 
corrente. > . ;• • -, 

5. Tutti i sopraddetti intervenienti d’ ufficio alla 
revisione de’ conti hanno diritto di proporre le loro 
osservazioni , e di esigere , se bisogna , che sieno 
rimesse alla superiore Autorità. Se non accadono 
osservazioni , o se , accadendone , vi si risponda in 
modo soddisfacente, essi ne contrassegnano il contoy 
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che viehe poscia- richiamato- dal Subeconomo, e 
rassegnato colle osservazioni sue proprie all’i. »R^ 
Delegazione , onde s’ innoltri al Governo. 

6. Nel caso che 11 bilancio o conto non fosse 
ancora -regolarmente compilato al ‘tempo della visita, 
e che, in cousegnenza delle osservazioni fatte ne! 
congresso, si dovesse rifare in miglior forma , il 
Subeconomo prescriverà nn termine entro 41 quale, 
riveduto di nuovo in luogo da tutti gli altri interi 
venienti d’ nfficio , e contrassegnato come sopra , 
gli deliba essere rimesso. * - • ! • *««'* 

ricapiti ossia confessi giustificativi del bilan- 
ciò p conto , quando sieno veduti e riconosciuti 
nel congresso , basterà che sieno citati , senza che 
sia necessario di rimetterli in originale, riservan- 
dosi all’uopo il Governo di richiamarli particolar- 
mente dove occorra. - >> 

8. -L’ ispezione de’ Subeconomi , nella circostanza 
della visita locale, si stendo a tutti gli oggetti com- 
messi alla cura de’ Fabbricieri. Recheranno quindi 
le loro osservazioni a conoscere se la fabbrica delle 
Chiese sia mantenuta in buono Btato; se vi sia bene 
provveduto secondo i mezzi alla sufficienza e pu- 
litezza degli arredi, ed alla decenza esteriore delle 
funzioni ; se le spese si facciano in proporzione dei 
mezzi , 'senza meschinità e senza eccesso. E dove 
venga loro fatto di notare abuso di qualunque sorta 
per colpa di qualunque sitisi , ne prescriveranno la 
riforma. E se l’abuso fosse grave, o venisse oppo- 
sta- irragionevole resistenza alle loro prescrizioni , 
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me faranno fappQr48i,ty«ciale:alla supcriore Autorità 
e^para-tainento da qiòj.clie possa io geuerale riferirei 

al. cOntq r«SO- otri- . •;» - ^ •" y* *’. 

,11^, JCjfoir ,mn«^ittrazione , affidata ai Fabbricieri 
souo eumprese le condite affette a pii legati e le 
t>lA>i*tfo«i per messe od altre . sacre funzioni darpe- 
1 abiterei idèi Parrophi ed .altri Sacerdoti! Sarà dunque 
oggpttp singolare djella qpr,a de’ Subeconomi il fer 
cord prudera ne’ conti 1’ attività dclfo rendite ed 
obblazioni suddette eqUa passiviti della spesa per 
messe celebrate e per altre funzioni adempite. E se 
vi fosse o vi fosse stato abuso in questa parte, ne 
avvertiranno all’ uopo , e ne correggeranno: i Pabr 
bricieri quanto all’ irregolarità dell’ amministrazione, 
rd i Paivochi per la controlleria torà particolarmente 
affidata e pel relativo adempimento loro principal- 
mente commesso ; procurando che siano chiamati 
ed .osservati scrupolosamente in proposito gli articoli 
17, 18, 19, 20 e a r delle Istruzioni i 5 settembre 
1 807 ; ed ammetteranno come giustificazione equi- 
valente air adempimento i versamenti de’ sopravanzi 
relativi che fossero stai fatti dai Pararochi e Fab- 
bricieri d’ accordo in mano degli Ordinarj diocesani 
per sussidio ad altre Parrocchie e Chiese, esigendo 
però ohe vi sieno registrate le rispettive ricevute. 

. , io. -Indipendentemente dalla visita in duogo, i 
Conti delle Chiese, secondo i vegliami regolamenti, 
debbono ogni anno rassegnarsi alla superiore Auto- 
rità, Quindi nell’ atto della visita ne sara fatta dai 
Subeconomi raccomandazione ai Fabbricieri , onde 
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nel corso del quinquennio abbiano cura di' c'dthpfr* 
farli entro i primi due mesi dell’ anno segnert té e 
di conferirne in congresso, in giorno stabilito <T ac- 
cordo col Parroco e coi Deputati e Revisori, nello 
stesso modo come se il Subeconomo fosse 'presente, 
e di rimetterli poscia al Subeconomo, il quale do- 
vrà inooltrarli per mezzo delle Regie Delegazioni 
provinciali al Governo colle sue osservazioni , se 
gli occorre di farne. E si riserverà poi di dar j loro 
quelle ulteriori o diverse istruzioni che al'Góverna 
piacesse di prescrivere in appresso con deroga o 
modificazione dell’attuale sistema provvisionalmente 
mantenuto in osservanza. ' 

, ili. il » * . ;• * 



Interinale abilitazione de’ Subeconomi per t approva- 
zione de’ conti annuali delle piccole aziende. Estratta 

della Circolare 29 gennajo 18 r 8. ■ : 

t 1 -r» ; ~ 

Dovendosi (a termini dell’ art. io delle Istruzioni 
Governative 19 novembre 1816) i conti o bilanci 
annuali di ciascuna Fabbriceria rassegnare alla su- 
periore Autorità, si permette nondimeno che i 
semplici conti annuali di scosso e pagato presentati 
dalle Fabbricerie di Chiese non aventi rendita sta- 
bile , o così piccola che non oltrepassi le annue 
lire Soo ( onde si mantengono solamente o princi- 
palmente colle questue ed obblazioni , e eoa sus* 
*idj comunali), quando non presentino soggetto di 
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osservazione importante dopo fa revisione del con-* 
gresso^ si approvino dai Subeconomi colla soggiunta 
delle opjiortùiie avvertènze di ordine a termini dei 
regolaménti^ i i- iA ivijnxi • ’« i !.*:■>• mc • • 

-' Soltanto nel caso di emersa grave Osèervazione 
se ne fai irappoixo speciale per l’opportuno prov* 
vediineuto. ,'Qiq :<;» '(> ' ‘ • * 

*b Però 'nella revisione périodica quinquennale tutti 
i conti o bilanci delFultimo anno del quinquènnio} 
nella quale si porta f osservazione anche- snlF f dm- 
tninistrazione anteriore , si • rassegnano -nndhcintaU 
mente ‘al’ «Governo per F esame della Direzionenge-t 
inerale di Contabilità. ! mh > i r.i * 9<b f Liìh 
11 Governo si lusinga che. i Subeconomi colla jfóro 
diligenza ed esattezza corrisponderanno- alla fidùcia 
in essi riposta. E per la revisione loro conimesèà 
dei singoli conti o bilanci annuali,, o sieno da ap* 
provarsi da essi medesimi i ó sieno da rassegiihrsi 
alla superiore Autorità, si permette loro di! esigere 
la solita dieta d’ operazkjni .in liins '^. ócr , < e- nek» 
più oltre. ib oi-. -rr I j 



1 1 <ii Vff’O» 1 



:: :ì: ( j :d 



Norma per là presentazione de’ conti delle Chiese h 
alle Autorità superiori competenti •:!: >• 






Circolare Presidenzialé 34 marze i 8 a 5, hfrijfy. 



La Direzione generale di Contabilità è stata in- 
caricata di trasmettere direttamente alle Delegazioni 
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provinciali à fogli' di hqaidaRione i od ÀniiHievi ri- 
sguardanti i Coati annuali i.;6 quinqueunali delie 
Fabbricerie 4. onde «inno -col tnezao de' Sobeoonhroi 
comunicati ai rispettivi Amministratori > .glie tubi in 
evasione definitiva de’ loro conti, ■ gli* altriu purché 
abbiano a somministrare gli opportuni ^chiarimenti 
che le Delegazioni provinciali restano incaricate di 
accompagnare con nota alla Direzione .generale: di 
Contabilità..,. i-.L oriti * i*I! i-»«i •:!» . f o iiu'io i 

- Da questa disposizione sono eccettuati: i Canti 
delle Chiese cattedrali , delle Fabbricerie:., de’ Satar 
tuarp e Tempj indipendenti., .e. delle Chièse delle 
città, che saranno come per lo passato subordinati 
dalla Direzione suddetta àU’ I. R. iGio verno/ .0 il 
» Siccome poi l’ istituto della .Direzione di ’ Conta- 
bilità è soltauto di rivedere e di approvare i- conti 
sopraccennati codi le li. RR. Delegazioni provin- 
ci ali vorranno dare gli ordini necessari acciò gli 
Amministratori summentovabi nella presentazione 
de’ loro conti non àbbiano ad includere alcuna pro- 
posizione sul modo di erogare gli avanzi, ma deb- 
bano limitarsi alla soia resa de’ conti* 

In quanto poi vi ayessero degli avanzi, i suddetti 
Amministratori potranno proporre l'erogazione con 
separato rapporto alle II. RR. Delegazioni provin- 
ciali , che procederanno in seguito in conformità 
dei vegliami regolamenti. 
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ISTRUZIONI - , 



r.aaoq 

• *nì:> 



per la compilazione dei Conti consuntivi 
da rassegnarsi dalle Fabbricete delle Cldcse 

per l’anno 1821 e successivi. 

•~:K .1 » 1. ^ . :.:n y.\. > 1 %.: /: ’ /il Jc Vi 

1.. il.:.;;- • • in!» u oT’c-'J_j_n i'ivri*»'; l-j'.i , i u > iti) 

d t ois.r. .> oi< iiiii’Kj ni •'Vt.'rj 'ìsj., ' r: ti _-i> f i. iz) 



I . - ; ;il’n ax-..:»*.v. . 

Conti consuntivi delle Chiese parrocchiali 
C de* Santuarj , inCootìnOiandodà quelli dell’ anno 
l&au », sarannod’ora innanzi compilati giusta' T OÓA 
nesso modello. Sarà nell’ intitolazione 'del OOOto ! itti 
dilata la qualificazione della Chiesa arriiriirtiStrata , 
se ’parrócdhiale 1 a sussidiaria , od Oratorio sùccubi 
sale*; e dove Uilh soia EabbricCria ammhiiatT'i pià 
Chiese, dovranno essere specificamente indicate, fot*- 
tnandòsi un contusolo sopra tutte le rendite de’var^ 
'Stabilimenti riuniti sotto una fedfa amrriinistrazidne. 

a.° Sono dispensate per coterfti Consuntivi le Fab- 
bricerie di corredare le diverse rubriche di ren- 
dita e di spesa dei corrispondenti allegati, salvo 11 
diritto all’Autorità che rivede il conto di richia- 
marli, se in casi particolari si giudichi necessario. 
Egli è poi indispensabile, per conoscere interamente 
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Io- stato- dette Chiese 4 - ^chè l-Aatorità trattore 
possa disporre o provvedere sulle loro contingenze, 
che siano dimostrate particolarmente le restanze 
attive e passive mediante apposti allegati. 

sn\\ j' ìwv5 j *. .t • srv\'miwv> n\ i- 

ATTIVITÀ. r> , 

.• h* vm ' *'!. o t'n ' 1 v . 1 1 

3.° L’ attività nel Conto consuntivo si compone 
dei crediti , dei generi in essere e dei contanti in 
cassa, ossia restanze attive in principio d’anno, e 
delle rendite annuali. 

Restanze attive. 

*x. • *»• ’ii’ ) j't.-.’iì i fi littfrffo"* i «:!»*' ) t 

L 4. 0 Due sono, le «stanze attive ch’entrano nel 
Conto consuntiva, qucUc cioè jn principio, e quelle 
ini fine d anno«. u) ; <■'. j ,»| ' *li ,»n p» 

, 5.° Delle restanze in fine d’anno si parlerà a, 
luogo; per quelle in principia - 4 ’ anno si ayvei*tu;à 
che esse debbano figurare nell’identica somma : di 
quelle esposte in fine d’ anno nel precedente Conto 
Consuntivo. £ siccome nell’ allegato relativo sono già 
state particolarmente descritte le partite che le com- 
pongono , così non è ( necessario nell’allegata -4 
delle restanze attive in principio d’anno di descri- 
vere tutte le partite di cui sono composte, ma vi 
si porterà soltanto la somma complessiva come nel 
relativo modello. 

.. . 
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6 . ® Siccome talvolta accade che dopo chiuso il 

Conto consuntivo dell 1 anno precedente ai scoprono 
de 1 crediti non stati compresi in esso conto o negli 
anteriori , così nell 1 allegato A sotto la denomina- 
zione di sopravvenienza si descriveranno cotesti cre- 
diti nuovamente riconosciuti , e la ' loro somma si 
aggiungerà a quella complessiva delle restanze at- 
tive in principio d’anno. • • r. 

7. °- Quelle Fabbricerie che non hanno usato di 
portar fra le restanze attive i generi rimasti in es- 
sere al fin dell 1 anno , come cera , olio , ecc. , pel 
primo anno avranno cura- di porre come soprav- 
venienza il valore dei suddetti generi.' ri '■ 

8. ° Le somme complessive delle restanze attive 
in principio d’ anno e delle sopravvenienze 1 debbo- 
no essere portate., come nel modello del Consumi 
tivo, nella terza colonna dalla parte dell’attività;! 1 

• t ‘ . 11* <■! ; .. 

! > , f. - ih 

Rbkdite. f r “ : 

/ \ • . •; •: ; y*i! u • 

• .. 've ••:••• •■■v :• 

f).° Le rendite altre sono stabili,* altre indeter- 
minate. ‘ 

10. ° Le rendite stabili sono quelle procedenti 

dal patrimonio, come fitti, interessi di capitali < 
censi, livelli, eco., e~ le somme rispettive si re4 
gistrano nella seconda colonna dell 1 attività. , 

11. ° Le rendite stabili debbono essere esposte nella 
loro reale annua competenza, e non già nelle somme 




0 

éi>fo> per esse introitate,, perchè quella parte di ren- 
dita .che non fosse stata, riscossa diviene un ere- 
dito vento chi. non If ha pagata*, e deve figurar» 
nell» restante attive in , fio» d' attuo. • n i - : : ■* 

- t-a ° Sebbene! le rendile provenienti dal patròno- 
«ho si dicono stabili , tuttavia può occorrere eh» 
alcune di esso vadano talvolta* adggettc a variazio- 
ni -, tali sono i fìtti alla loro riurtovazioue, gL' into- 
nassi per un capitele restituito, e reiropiegato, ecc. 
I« simili casi le Fabbricerie si recheranno a dovere, 
àtei presentar»! il Conto consuntivo y di far conoscere 
il motivo deli’ aumento! o. decremento di questa o 
quella rubrica di-rendita. .2 " * 

ovbJn° Rendite indeterminate, le cui somme si scri- 
veranno nella prima colonna dei Consuntivo dalla 
partei dell'attività, si chiamano quelle che quantun- 
que sogliano esser certe nel titolo, pure sono in- 
certe nell’ annuo loro importare , come verbigrazia 
introiti di questua , elemosine , prodotti di sagre- 
stia , prodotti diversi , utili e rimborsi. 

14. 0 Coteste rendite per loro natura non vestono 
il carattere di competenze annue, come le rendite 
stabili, ma sono esse maggiori n minori giusta gli 
introiti che si fanno , ad eccezione dei rimborsi , 
per esempio, per spese sostenute per persone pri- 
vate. Questi rimborsi possono essere eseguiti total- 
mente in danaro ,: o non essere eseguiti che in 
parte delia spesa sostenuta dalla Chiesa , e notata 
nella passività , od anche non essere eseguiti. In 
questi due ultimi casi si noterà nella reudita UJltq 
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F importare* «teHaf «pesa ria rimborsarsi alla Chiesa', 
e si vedrà nelle restanze attive in fine d’ anno » il 
crédito vèrso que’ debitori che non avranno rim- 
borsato o* la totalità o parte -della spesa a loro 
carico» ••• '«■- oJi. • ; ■ . • * • 

1 5 . ° Trasportato il totale {felle rendite indeter- 
minate sotto il -totale delle stabili, e formatane una 
sola somma , vi si aggiungerà quella della Cassa 
così detta de* morti, da enunciarsi sempre separa- 
tamente, non facendo- essa parte' della rendita pro- 
priamente detta della Chiesa, sebbene l’amininistra- 
zionn sia» otta- sòfa p e la somma totale risultante si 
pOFterà sotto quella delle restanze attive in princi- 
pio d’ anno , colla quale si formerà la somma con* 
plessi Va dell-* : attività. 

• - 1 1 : i. . ! i . ' . • i < ’ i : . 4 

w.i.- / : *.'*•• ■■■'■’ it • • . . 

PASSIVITÀ. 

, • ^ 

» t « 

16. La passività del Conto consuntivo è forgiata 
dal debiti della' Chiesa al fine dell'anno precedente, 
ossia dalle restante passive in principio d'anno, e 
dalle spese occorse nell’ anno. 

1 1 • ' 1 ’ *.r!T •' r r * < .. : 

t 

•• . " ' Restanze passive. •* , ■ 

iy.° Siccome le restanze- attive sono due, sono 
parimente due le restanze passive eh’ entrano nel 
Conto consuntivo, cioè in principio d’anno F una. 
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c l'altra in fine, d' anno ; e di quinta ai terrà di- 
scorso a suo luogo., /il, . all'Ut /:■!>*>•/ i 0 a 

- r 8.°^ Le restanze passive , ossia idebiti della 
Chiesa, in principio d’anno, nello stesso modo delle 
attive , si porranno nell’ allegato B sotto una sola 
somma, la quale dovrà, essere la medesima che qdella 
complessiva risultata al fine dedl’ annt> precedente 
senza variazione alcuna. i: t , , . 

19. 0 E poiché, come si è detto all’, orti; 6.° pei 
crediti, dopo chiuso il Conto consuntivo , dell’ anno 
precedente bì possono scoprire A dei, debiti della 
Chiesa non inseriti ne’ conti anteriori così tali» deh 
hiti, sotto la denominazione: di, sopravvenienze si 
noteranno neh’ allegato B nella guisa additata nel 
modello dell’ allegato medesimo., e. ; si farà il riferi- 
mento nel Conto consuntivo dalla parte della pas- 
sività , siccome si è già accennato per le restanze 
attive, ! : . ) 

Spese. 

~ : : •' ov : ■ ii-'i •• •• 1 *.. • 

ao°. Le spese anch’esse, come le rendite, sono 
distiate in due categorie , cioè stabili ed indeter- 
minate. .muri 1 • r' K. •• ■ 

ai.° Stabili sono quelle che per la loro natura 
non vanno soggette a variazione nel loro importare, 
e veggonsi nella seconda colonna del Conto con- 
suntivo. Nel caso però che per alcune di esse in- 
tervenisse qualche variazione , ne sarà dato avviso 
alla preseutarione del Conto consuntivo. 
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aa.° Le spese indeterminate sono quelle inerenti 
ni patrimonio, come i carichi prediali, le sovrim- 
poste , le riparazioni , oppure quelle di Chiesa e 
diverse, certe nel titolo, ma incerte nel loro im- 
portare, e quelle inoltre affatto eventuali. 

a3.° Anche qui è da avvertire che nel Conto 
consuntivo non si esporranno le spese soltanto nelle, 
somme per esse pagate , ma bensì per le stabili 
nella loro annua competenza ; e per le indetermi- 
nate nel loro totale importare , senza riguardo se 
sieno state pagate o no , o se sieno state pagate 
soltanto in parte ; cosicché ciò che non fosse stato 
adempito o pagato delle spese stabili, o non pagato 
di quelle indeterminate, rimarrà un debito a carico 
della Chiesa , che avrà a figurare nell’ allegato D 
delle restanze passive in fin d’ anno , come si veg- 
gono gli esempi nel relativo modello. 

24 .° Sicome nell’attività del Conto consuntivo 
si è tenuto separato l’introito della Cassa de’ morti, 
così 1 " uscita della medesima lo sarà egualmente 
nella passività , e verrà aggiunta alle somme totali 
riunite delle spese stabili ed indeterminate , e la 
somma complessiva che risulterà sarà pure riunita 
in una sola con quella delle restanze passive in 
principio d’ anno , formando così la totale passività, 
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RIASSUNTO. 

> i: . / ii • ; • • 1 ’ 1 ' 

a5.° Sotto T attività del Conto consuntivo si sta- 
bilirà il relativo riassunto come nel modello. 

. • f » 

Nella prima colonna del Riassunto si registrerà 
la somma delle restanze attive in principio dcll’anno, 
è sotto la stessa quella delle restanze passive simili , 
e fatta sottrazione dell* una dall’altra, risulterà l’at- 
tività o viceversa la passività maggiore , ossia lo 
stato dell’ amministrazione in principio d’ anno. 

Nella seconda colonna si porrà prima la somma 
delle rendite dell’anno, e sotto di essa quella delle 
spese occorse nell’ anno stesso; e dalla sottrazione 
che si farà risulterà 1’ avanzo o 1’ eccesso di spesa 
nell’ anno. 

Nella terza colonna poi si farà la somma della 
totale attività , e sotto di essa quella della totale 
passività , e la loro sottrazione darà il risultainento 
dell’ attività o passività maggiore , ossia lo stato 
dell’ amministrazione in fine d’ anno. 

DIMOSTRAZIONE. 

» • I 

a6.° La dimostrazione che si pone dall’altra parte, 
cioè sotto la passività come nel modello , serve ad 
assicurare della reale esistenza dell’attività maggiore 
o minore in fine d’ anno risultata dal riassunto. 
Cotesta dimostrazione si otterrà scrivendo primie- 
ramente la somma delle restanze attive in fine 
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d'anno, siccome è esposta nell' allegato C, poi quella 
delle restanze passive parimente in line il’ anno 
presentata dall’allegato. Di e la sottrazione dell' una 
dall’ altra di cateste due somme deve produrre 
l’attività o la passività maggiore eguale a quella del 
riassunto. . . 

• i Qui è il luogo, di parlare delle restanze attive 
c passive in fine d’anno. • 

?*•*!•. li * • * . * 

r Restante attive infine danno. 

..t* : , ».*■ * • 

27.° Nell’ allegato C saranno descritti 

i.° I crediti rimasti in fine dell’anno giusta 
le diverse loro rubriche di rendita, col nome dei 
debitori e col numero delle annualità o rimanenze 
da essi dovute , come nel corrispondente modello; 

2. 0 I generi in essere a tutto il 3t dicembre; 
perchè essendosi fatta nell’anno la provvista di 
cera , olio , vino , ecc. ed addebitato il loro impor- 
tare rispettivo fra le spese di Chiesa, quella parte 
dei medesimi generi che non ftì consumata, e quindi 
trovasi ancora esistente al 3i dicembre, forma pure 
un credito od un’ attività effettiva , e come tale 
debb’ essere portata nell’ allegato C col suo valore 
sotto la denominazione di generi in essere; 

3.° Il debito del Tesoriere, distinto pei danari 
mi cassa per conto della Chiesa e per conto della 
Cassa de’ morti. 

28. 0 Siccome può darsi che il Tesoriere in un 
anno abbia pagato per debiti c spese una somma 
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maggi°r e di quella che aveva in causa al principio 
d’ anno , c di quella introitata nell'anno medesimo, 
cosi del più pagato non deve egli far sottrazione 
dalla somma della Cassa de' morti, che non. può 
mai essere confupa cogli altri introiti delle Chiese, 
essendo destinata ad oggetti particolari , nel modo 
segnato dalle Istruzioni generali. Ma se il Cassiere 
avesse pagato oltre 1' introito, sarà un debito della 
Chiesa verso il Tesoriere , e troverà la sua sede 
nell’allegato delle restanze passive in fine d'anno, 
pome espressamente si è dato l’esempio nel modello. 

Il fondo esistente nella Cassa de’ morti può 
essere composto di quello che vi era al principio 
d’ anno , e dell’ avanzo nitido sull’ introito fatto 
nell’ anno , detratta l’ uscita , come si vede dalla 
somma del fondo della predetta cassa, portata nei 
piodc|lo dell’allegato C. 

Restanze passive in fine danno . . 

agf 11 modello dell’ allegato D servirà di regola 
per la formazione dell' allegato delle restanze pas- 
tive in fin d’ anno , e pei debiti si seguiranno le 
«tesse, norme accennate pei crediti all’ art. i8.° 

3o.° Talvolta al rinnovarsi d’ un affitto di beni si 
conviene che il nuovo affamale paghi una somma 
in anticipazione , rimborsabile al medesimo nell’ ul- 
timo anno della locazione. 

Sarebbe erroneo l’allogare la somma anticipata 
fra le rendite dell’anno. Ma poiché da un lato la 
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somma anticipata ò uri ereditò della Chiesa versd 
il Tesoriere che 1’ ha ricevuta , e risulta quindi dat 
Conto di cassa; così dall’ altro lato si fórma uiì 
debito della Chiesa stessa d’ eguale somma verso 
raflittoale, ih quale debito continuerà a figurare 
nelle restanze passive sino a quell’ anno in eut 
verrà restituita; e : allora soltanto non figurerà più 
nelle restanze passive in fin d’anno. 

3ii.° Se mai avVeniése che nell’anno fosse pagatò 
ad un creditore più di quello che gli è dovuto ; 
oppure un debitore pagasse più della competenza 
sua annuale; il più pagato nel primo caso sarà un 
credito della Chiesa che figurerà nelle restanze 
attive in fin d’ anno , e nel secondo sarà un debito 
della Chiesa, da comprendersi nelle restante pas- 
sive parimente in fin d’anno. rd -or. 




GIRO DE' CAPITALI. 




3a.° I capitali formano una parte integrante del 
patrimonio , c quindi Je somme derivanti da capitali 
redenti e non reimpiegati in totale o in patte non 
debbono esser comprese nel calcolo degli avanzi 
di ca-Jsd detivati dalle rendite correnti. Perciò ù 
necessario di presentare Cotesto contò separata- 
mente , come si vede nel modello del Consuntivo. 

33.° Sotto il riassunto si descriveranno 

i.° Quei capitali che , redenti nell’ anno pre- 
cedente , non fossero stati reirnpiegati nel corso dì 
quell’ anno, collocandoli sotto la rubrica : Capita Ir 
esistenti in cassa alla fine dell’anno precedente £ 
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2. 0 Le somme dei capitali redenti ncU’anno 

corrente; • . • ■ * ! '! ■ '■ 3 ->T ,, 

3.° Le somme dei capitali presi a mutuo *«ei 
corso dei- medesimo anno; J> o-MvÌj 

4. 0 Le somme derivanti dai fornii venduti od 

occupati dalie strade, ie quali; essendo parte inte- 
grante «lei patrimonio , si considerano come capi- 
tali da reimpiegarsi. i : :: • r: r.' 

34 -° Dall’ altra parte sotto la dimostrazione si dà 
r esito a chteste somme introitate nel seguente 
modo, mediante ; ? 1 , 

r.°- Le somme dei capitali impiegati nell'anno 
corrente; • - 3 • • • " > 

2 . 0 ‘Le somme dei capitali passivi restituiti ; 

3.° Le somme che hanno importato i fondii 
acquistati ; •• r . 

4 ° Le somme dei capitali consunti nell’ ammi- 
nistrazione dell* anno corrente ; il che , giusta le 
prescrizioni vegliami , non potrà mai verificarsi 
senza la supcriore autorizzazione ; 

5.° Finalmente le somme esistenti in cassa al 
3i dicembre. 

35.° Le indicazioni date dalle rubriche del giro 
dei capitali essendo sufficientemente chiare , l’esem- 
pio presentato nella modula del conto medesimo si 
riferisce semplicemente ni caso di rapitali redenti 
e ad un introito per fondi occupati da strade, sic- 
come casi più ovvj. - •' m • 

Si è suppósto che fossero stati redenti nel 
i3ai due o più capitali del valore complessivo di 
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lire 35oo, e che fossero introitate lire 35o per prez- 
zo di fondo occupato da strade, in tutto lire 385o. 
Di questa somma si reimpiegarono nell’ anno a 
frutto lire 2000 esisteranno dunque in fine del 
1821 lire i85o in cassa non reimpiegate, che sono 
il compimento della succennata somma di lire 35oo, 
la qual somma di lire i85o dovrà figurare nel giro 
dei capitali del Conto consuntivo 1822 sotto la ru- 
brica: Capitali esistenti in cassa alla fine del 1821. 
Milano, il 16 gennajo 1822. 
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Conto consuntivo delle rendite e delle spese dell . . . Chies di S. 



ATTIVITÀ. 

Restanze attive al 3 i dicembre i 8 ao. 
Sopravvenienze attive 



» fir. 



moiri 1821. 



Allegato A. Ijr. 



aSoa] 

a 9 

a53i 







ir. 


38 o 
ayiS 
aie 3 
758 




/Pitti a contanti di ) 






_ . ... ^Interessi di capitali 

subii. .... < Crnti r 




- 


36 

28 












» 


680 


— 






r. 


00 

0 


64 


[ /per questue f elemosine ed offerte lir. 

\I ntroiti ) 

Indeterminate \ ^dikafcr^f fi.^ [pi r t(c^| e (fù^rio^f . * 


>759 

x la 


18 

*7 






\ Prodotti diversi , utili e rimborsi di «pese . » 


s» 

*0 

0 


3 a 






.'0 -‘.VtVraZY.CO OTVtt»- 


m 


«7 


3141 


t>- 






lir. 


99 Sa 


3 1 














H 


10341 


49 



10341 



12873 









Restanze 


IIAHVHTO. 






a tutto il 








1 820. 






lir. 


2 5 3 1 
20 1 3 


62 

94 


I‘a«si vita 










lir. 


si? 


68 



Annualità 


1821. 


lo 341 


49 


8415 


<■3 


1925 


86 




lir. 



Avanzo «le 1 . i8at lir. 

Maggiore attività in fine del 1821. 



Totale 
in fine del| 
i8a t. 



10873 

10429 



2443 



giro p e* 



Capitali «iitenti in cassa alla fine del ìBao lir. 

idem, redenti nel corto dell* anno 1821 

Idem preù a mutuo 

rondi venduti od occupati da strade 



lir 



* 


. 


35 oo 


- 


*• 


- 
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— 


3 # 5 o 


— 
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Distretto,. . y /(ella fjooincia 4i\. \ . . Jicr f anno l8ar. 



Resta n 



f-ABSiVIIA. 



patire ni 3x dicembre t8ao. 

*■ ' ' ■ .....i..', 



Sopra eveniente 'passive. ; 



,lr - 



........ 



it i 



Allegalo B. 1 ir. 

”*•* .. . . 



Stabili 



*7 



J lntcre««i di capitali passivi lir. 80 

l Cenai. . . > r. . .vvv» » 9» 

/Lineili e decime..!. « aoo 

JLepati perpetui, anrgm e prestazioni. . ... .'.'.s'.m . •» : l iSì) 

f Salarj d' am|iinÌ!tr jzione. . i,, •(..«!«• » aoo — 

V Salar j d’ ins.rvi.ntl .Da Chfc. ..I,. — 



l . . . . alimi i .1 * . , i - ! .,it 

•- .n j l'i.j •; *9. . 

! > • • fi: 

itiipost*. ......... lir, 9* 

{ » *7° 77 



/Imposte dirette e eovri 
L Riparazioni 

f 1 a • fritti 
lotletcrmiòfitev. ... . . 

Jc„„, (•!' Chic 
7 F jdiveese 
i \Ce|obrauonc di 



Va >"» *•» « 

Chiesa e funzioni 

ordinarie e straordinarie. . . . 
di. messe avventizie 



lir. 



Uscita della cassa de* morii 



38 


— 






a8 99 


56 






1707 


84 






1 16 


9 S 






6o3 9 


IO 


6o3 9 


lo 




lir. 


8 io5 


•s9 






3 io 


>4 




lir. 


841.5 


63 



lir. 



1846 

*1« ? 



aoi 3 



i 

uni 



P 

vu 



«4*5 



10429 



5 

94 



oiaoimnoaa 

Restanze attivo a tutto il iSat Allogato C. lir. 

Idem passivo idem Allogato D. - 

Maggioro attiviti in fino del lir. 



38 

■ 368 
>443 



capitali. 






( 

rapitali impiegati nel corso del i8ai lir. 

Idem restituiti. . » 

Ponili acquistati „ 

rajiitali consunti nell’ ainmiuistrationc del t Rat ....... » 

idem esistenti in casss 

lir. 



1 85o 
385. 
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Restante attive al Si dicembre 1820 . . . . T . L, 
SOPRAVVENIENZE, 



Dagli eredi di Candido Costanti 
per meno calcolato sa quattro 
annualità degl’ interessi del ca- 
pitale loro dato a mutuo. . . . L. 

Da Felice Ncgrini per più paga- 
togli sulla somministrazione del 
vino fatta nel 1820 . ... . 
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Modello dell' Allegato B. 
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Restarne passive al 3 i dicembre 1820 • •••fi* 1846 79 

.. . t il 

. SOPRAVVENIENZE. 



Al ragioniere Teodoro Martini per 
le sue operazioni ai registri della 



A Bassano Bassoni per più da esso 
pagato sugFinteressi pel 1820 del 
capitale datogli a mutuo 





1 r * , 








* ll ì‘ 


x5p 


— 
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*7 


i5 



— 167 i 5 
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Modello dell’ Allegato C. 



Gì 



, allive al 3x dicembre 1821. 

' l l"* -i ■ t ’v.: <’ Il 

FITTI DI CASE E BENI. 

Da proto Copertoli , affittitale scaduto a S. Martino 
Ì821, per residuo a saldo di fitto de’ beni . . L. 

INTERESSI DI CAPITALI. 

| ■*(?• ~'J. i.r. 

Da Egidio Ettori |per quattro annualità.: L. 

» Ciriaco Laurctiti per residuo 1820 ed 
annualità 

Ulderico Domiziano idem idem . . . 

» Stefano Regi per P annualità 182 1 . '» * 

ÌCENSI.- 

h* { V « ••••-. 

Da CdoardajLodof ici per cinque annualitùL. 

-» Vittorio Brunoui per due annualità. . 

1 J Tr r““~ " - 

LIVELLI. 

Da Gallo Bfigidi per residuo dell’ annua- 
lità 1821 



RIMBORSI. 

Da Egidio Ettori per spese giudiziarie . L. 
» Odoardo Lodovici idem . . . » 

GENERI IN ESSERE. 



Cera libb. di varie qualità a diversi 

prezzi L. 

Olio libb. a lire 

Vino » 



DEBITO DEL TESORIERE. 



— 

ìoo 

4 rio 

7 5 

28 

1 



. . 



24 



i5a 



i 5 

i 5 



53o 

84 

aG 



io 



Contanti nella cassa de' morti L. 

1 

L. 
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.. >< i , , 



Restanze passive al 3 i dicembre 1821. 

iKOlXU/ITcìI 

LEGATI. 

Al sacerdote Carlo Leonardi a saldo di messe 
celebrate nel 1-83 1 in adempimento dal 

Legato IV. L 

Per n.° 84 messe del Legato O rimaste da 
adempirsi 

• ' 1 Vi , 



SPESE DI CHIESA. 



01 m. 



120 
" 3 9 



i8 



Al droghiere Calisto Germani a 
saldo della cera somministra- 
la «> • fa • ■* -. . f a . ■. L* 

A Virginia Gregorj per riparazioni 
ai sagri arredi J 

s. m iil- -ortr/t a ;*| 

1 • ii.’ i Duri *>ii 0, {• ((• 

ANTICIPAZIONI. 



A Bartolomeo Rustici, afiittuàle de’ beni su- 
bentrato a S. Martino igar, per .altrettante 
anticipate da restituirsi in fine di locazione. L 

• • ■ 0 -1 

CREDITO DEL TESORIERE, 

Per pili da esso pagalo che introitalo per conto 
della Chiesa L, 



.1 <‘r 







1 ?, a. 
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180 

I 

; ISTRUZIONI 

i 

i t 

ai Subeconomi per la visita e revisione , 

» ' ** * 

; . . 1 v , in luogo de’ Conti delle Chiese. 

*•••.: • r • . • • . 

■ • • 

Milano , il 3i gcnnajo iS3j r 

tessendosi rinnovate col cadere dell'anno p.° p. p 
le Fabbricerie, ricorre nell’ anno presente succeduto 
il dovere ai Subeconomi di rivedere i conti delle 
Chiese rispettive con visita in luogo in concorso 
dei Fabbricieri cessati e dei nuovi, e coll'assistenza 
dei Deputati comunali e dei Farrochi a termini 
delle istruzioni apposite segnate nell’ Ordinanza Mi- 
nisteriale 18 dicembre 1811, mantenute ed ampliate 
con apposite discipline coll’ Istruzione Governativa 
in data 19 novembre 1816. 

Dovranno quindi i SqJjeconomi essere avvertiti 
onde si dispongano a questa visita e revisione , o 
vi portino la maggiore accuratezza. 

F prima di tutto sarà loro raccomandato di richia- 
mare il processo verbale della visita e revisione ese- 
guita al cadere dell’ultimo ora trascorso quinquennio, 
pude vedere se le avvertenze fatte a quell’ epoca 
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pieno «tape, attese dalle Fabbricerie per migliorare 
l’andamento del l'amministrazione , e par provvedere 
ai disordini che vi fossero stati notati , ed ai bisogni 
delle Chiese, che xi. fossero stati rilevati. E sopra 
Ja base dello stato attuale sarà fatta menzione nel 

f • 4 * • r 

processo, verbale della visita attuale di ciò che venga 
nelja presente occasione posto a dovere di so, «en- 
trati o s confermati. Fabbricieri. 

Quqsti processi yerbali verranno poscia uuiti ai 
canti ca. rassegnami alla superiore revisione , invo- 
candosi [all’ uopo le particolari provvidenze che ri- 
sultassero indispensabili , le quali provvidenze po- 
trauno anche,, se .il bisogno sia urgente, invocarsi 
<cqn appesiti rapporti,; , e , 

. ( ,,Jttp!tre sarò cura dei Subeconomi il rinnovare le - 
prescrizioni clic degli effetti delle Chiese ne sia 
formato inventario , onde la vigilanza dei Fabbri- 
cieri possa più facilmente scoprirvi la mancanza od 
il degradamento e chiamare in causa chi ne avesse 
Ja consegua, e fosse quindi obbligato a risponderne 
sia con malleveria , sia con personale obbligazione. 

,,,• Per la dimostrazione della regolarità dei conti 
jsarà poi da osservarsi ciò che la Direzione gene- 
rale di Contabilità centrale avrebbe opportunamente 
suggerito nei seguenti termini : 

i.° Se presso ciascuna Fabbriceria vi abbia un 
regolare registro dove sieno distinte le rendite della 
Chiesa in generale e dei legati colla distinzione dcllp 
singole partite di ciascun debitore; ed anco se sia 
serbata la distinzione delle rendite fisse od eventuali 

5 
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che appartengono alla Gassa dei morti. Che se non 
fosse osservato , dovrà prescriversi. 

a. 0 Se la riscossione delle rendite sia tenuta 
in corrente, e se ne sia stata curata o trascurata 
la riscossione delle rendite arretrate, dovendo av* 
vertire i Fabbricieri della risponsabilità che loro 
corre se lascino passare ih triennio senza aver fatte 
|e pratiche legali per la realizzazione dei crediti ; 
per la quale negligenza potendo 1 debitori allegare 
il privilegio dell'articolo 1480 del Codice, ne ri- 
marrebbero inesigibili le partite precedenti agli ul- 
timi tre anni. 

3.° Se i capitali sicno investiti regolarmente e 
con cauzione , mentre sarebbero da richiamarsi i 
capitali non garantiti , se non si possono garantire 
con ipoteca. 

4-° A proposito di capitali garantiti coll* ipo- 
teca sarà oggetto di esame particolare il conoscere 
se ne sia scaduto o prossimo a scadere il decennio , 
onde far dovere ai Fabbricieri di rinnovare le inscri- 
zioni in tempo utile; mentre 6e, trascurandole, 
venissero i crediti posticipati nell’ ipoteca , il danno 
che ne potrebbe derivare sarebbe imputabile ai 
Fabbricieri , che ne dovrebbero essi rispondere. 

Gioverà quindi ordinare che dei diritti garantiti 
con ipoteca si tenga un registro a parte colle 
epoche delle inscrizioni , onde non isfugga all* at- 
tenzione dei Fabbricieri l'epoca della rinnovazione 
■ 3! cadere del decennio. 



I 
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‘ 5.° Se per avventura fosse sfato distratto H 

capitale riscòsse o non Investito , dovranno chia- 
marsi 1 Fabbricieri cessati a giustificarsi, ritenen- 
dosi essi risponèabili ' finché non ne sia ottenuta la 
superiore sanatoria all' arbitrio. 

6.° Sarà poi recata osservazione particolare 
sopra 1* adempimento dei legati e delle particolari 
commissioni ed obbligazioni per messe , onde , se 
non vi sia stato in parte adempito o non vi si possa 
adempire in luogo , T eccedenza del fondo debba 
versarsi ai rispettivi Ordinariati , le quietanze de» 
quali saranno ammesse nei conti come sconto rego- 
lare' dei debiti equivalente all'effettiva celebrazione. 

7. 0 Non accaderà poi di dover ricordare ai 
Subeconomi ciò che debbono essi fare o prescri- 
vere a termini dei generali regolamenti per la re- 
golare, revisione o tenuta dei conti, poiché si sup- 
pone che essi tutti sieno versati nella pratica co- 
noscenza dei detti regolamenti stampati in apposita 
collezione , e che debbono pure possederli e cono- 
scerli le Fabbricerie, alle quali, se alcuna ne man- 
casse , dovrà farsi dovere di provvedersene , ed i 
Subeconomi s’ incaricheranno all’ uopo di provve- 
dere la collezione a conto delle Chiese e di for- 
nirla per l’ uso opportuno. 

8.° Saranno finalmente da avvertirsi i Subeco- 
nomi di non ingerirsi in oggetti disciplinali di esclu- 
siva competenza dell’ Autorità' ecclesiastica , conte- 
nendosi negli oggetti misti alla sola parte economica; 
salvo nondimeno a quei Subeconomi che fossero 
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al tempo stesso VlcAtj foranei od avessero parti- 
colare, incarico dei loro Superiori ecclesiastici ili 
Adenjpierq ,iu questa circostanza ;a quanto fosse loro 
oomiqegso per dovere, d>. isti fato ; o per commissione 
particolare. 

( Qpeste avvertenze dovranno essere comunicate 
fli singoli Subeconomi per Ig^tq aior,ma f , 
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Còpia di Circolare diretta alle Èli. delegazioni 

in data i.° menzo 1842, n. tì 

• j . .... 7 704, 

Ricorrendo nell’ anno"' presente il periodo quin- 
quennale assegnato dai Vegliami regolamenti alla 
revisione dei conti delle Chiese da eseguirsi dai 
Subeconomi con visita in luogo, secondo le norme 
segnate nell’ Ordinanza 18 dicèmbre 1*8 r 1 ritenuta 1 
in vigore con aggiunte apposite discipline mediante 
Governativa Istruzione- in data 19 novembre 1816 
dovranno èssere avvertiti i Subeconomi di doverla , 
trascorso il primo trimestre come intervallo neces- 
sario alle opportune preparazioni , intraprendere. 

In questa circostanza richiamandosi le particolari 
avvertente clic vennero loro Comunicate con le 
Apposite istruzioni richiamate ed estese con le tc^ 
centi in data 3i gcnuajo i83y, dovrà partreolar*' 
mente raccomandarsi di veri&care se i capitali siano’ 
regolarmente investiti con cauzione, e se per legale 
garanzia dei crediti risultanti da prestazioni obbli-* 
gate sopra fondi di ragione privata a pubblica, da 
contratti o legati , ed in generale da qualsivoglia 
titolo creditorio sicno state prese legali ipoteche, 
e se finalmente per prevenire il possibile pericolo 
di perdere i diritti di preferenza sia stato formato' 
un apposito registro con le epoche delle inscrizioni, 
onde non lasciarsi sfuggire l’ epoca del trascorso 
decennio, ai cadere del quale si vuol ritmovarc V in* 



scrizione. 




7 ° 

E come è di somma importanza e per la conser- 
vazione dei diritti dei singoli patrimonj c per lo 
sgravio della risponsabilità imposta ai Fabbricieri 
se -per loro negligenza i crediti ne fossero postici- 
pati e messi in forse di esazione , converrà die 
prima d* intraprendere la visita ne sia dai Subeco- 
nomi premesso alle singole Fabbricerie un richiamo 
a questo dovere, onde se mai le cessate Fabbrice- 
rie avessero mancato di adempirvi , ne venga ben 
tosto riassunta la descrizione in apposito elenco che 
dovrà nell’ atto di visita offerirsi ai Subeconomi 
stessi per l’ opportuna revisione e correzione se sia 
d’ uopo. 

In questo elenco indicandosi prima il fascicolo 
o la cartella degli atri che hanno rapporto ai sin- 
goli crediti, dovrà inscriversi i.° il nome e cognome 
del debitore o fideiussore inscritto v a.° 1* oggetto 
dell’ inscrizione ; 3 .° la somma inscritta ; 4. 0 In data 
della seguita inscrizione. Quindi inoltre sarà segnato 
Fanno nel quale venga a scadere il decennio da 
prevenirsi con la rinnovazione dell’ inscrizione. 

Gipverà poi che a complemento sia fatto sopra 
le singole partite un cenno sugli oneri di cui è af- 
fetto il capitale o la prestazione , c che venga in- 
dicato il documento all* appoggio del quale venne 
eseguita l’ inscrizione presso un apposito Ufficio ipo- 
tecario da indicarsi, e che finalmente sieno soggiunte 
le opportune informazioni su le vicende successive 
dei capitali e delle rinnovazioni delle inscrizioni. 

Di questo elenco, del quale si fornisce un modello, 
9 che i Subeconomi nell’atto di visita avranno cupa- 
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(ti rettificare se sia et' Uopo e di prescriverne al- 
meno la rettificazione , dovrà non solo conservarsi 
f originale presso la Fabbriceria, ma ben anco tras- 
mettersene copia ai Subeconomi onde da essi venga- 
no rassegnate coi conti delle rispettive Chiese alla 
Direzione della Contabilità centrale. 



Sopra di un simile elenco reso generale dovranno 
poscia le II. RR. Delegazioni riportare l’ indicazione 
delle singole partite inscritte negli elenchi partico^ 
lari delle Fabbricerie, onde stendere la vigilanza 
sopra le successive variazioni da inscriversi dalle 
dette Fabbricerie se mai trascurassero di farle o le 



segnassero meno esattamente. Queste raccomanda-’ 
zioui dovranno egualmente farsi aflc Fabbricerie 
esenti dalle visite subeconomali a termini de" ve- 1 



glianti regolamenti. 

Commendandosi poi la diligenza di alenila fra le 
II. RR. Delegazioni che le avrebbe pretenute con 
particolari istruzioni, sarà da circoscriversi 1’ osser- 
vanza in questa parte di cura amministrativa ai 
suggerimenti compendiati nel presente circolare’ 
Dispaccio per non portare difficoltà nell’ esecuzione 
di un ordine semplice con minuti dettagli, essendo 
dovere dei Fabbricieri 1* istruirsi di tutte le prati- 
che prescritte per garantire l’interesse delle Chiese 
in oggetto di tanta rilevanza, onde non essere te- 
nuti risponsabili dei danni che ne potessero derivare 
da una ritardata od ommessa o meno regolarmente 
fatta inscrizione ipotecaria. 
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ELENCO generale ‘delle inscrizioni ipotecarie da rinnovarsi' per cura 
decennio dalla data dell’ inscrizione primitiva o della rinnovazioni 
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delta Fabbriceria della Chiesa prima della scadenza d’ogni 

ultima dell’ inscrizione dell’ ipoteca. 



Data 

[ella seguita 


Volume. 


ó 

— 

tic 

CJ 


Scadenza 
del decennio 
per 

la prima V 
rinnovazioue 
ipotecaria. 


Numero e data 
delle 

successive 


.ri i. Osservazioni 
sulle vicende successive 
dei capitali , 
delle rinnovazioni 


inscrizione. 






rinnovazioni. 


delle inscrizioni ecc. 
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1 65 

Alle II. RR. Delegazioni provinciali 
Circolare ao febbrajo 1841- 

• • ( „ • 1 

Essendo da taluna delle Fabbricerie stati proposti 
diversi dubbj intorno all’ applicazione della nuova 
Legge sul bollo e sulle tasse ai documenti giustifi- 
cativi della propria amministrazione , il Governo 
trova di farli conoscere col mezzo delle RR. De- 
legazioni a tutti gl' Istituti preposti all* amministra- 
zione di Chiese , Santuarj , Seminarj , Monasteri e 
Conventi in queBte provinole , soggiungendo le so- 
luzioni relative ai dubbj medesimi che si sono 
avute dall’ I. R. Magistrato Camerale e che possono 
convenire a direzione c norma comune. 

t.° Se una Fabbriceria o pia Causa qualunque 
obbligata ad assoggettare gli annuali rendiconti 
alla superiore disamina ed alla Governativa sanzione 
abbia a parificarsi ad un Ufficio pubblico o ad un 
Istituto meramente privato. 

2° Se o no debbano andar soggette al bollo 
graduale le quietanze degl’impiegati nell* amministra* 
«ione del patrimonio della Chiesa, e così pure quelle 
degli operai ed inservienti pei lavori e per 1 ’ assi- . 
stenza alle Chiese , e nel caso affermativo , se la 
spesa del bollo incumbcrc debba al percipiente od 
alla cassa pagante. 
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3.° Se abbiano o no a ritenersi soggette al 
bollo le liste o conti che vengono presentati dagli 
operai c somministratori. 

4. 0 Se abbiano o no a ritenersi soggette al 
bollo le quietanze che si riferiscono a pagamenti 
o soddisfacimento di legati passivi che costituiscono 
altrettanti pesi fissi del patrimonio per celebrazione 
di messe ed anniversarj. 

5. ° Se debbano essere sottoposti al bollo i 
mandati che si rilasciano dall’ Amministrazione , i 
quali poi vengono 1 estinti e corredati delle quie- 
tanze munite dei bollo graduale. 

6 . ° Se e come si possa supplire al bollettario 
a madre e figlia fin qui tenuto per gl’ introiti ebe 
si fanno, e pei quali viene la bolletta figlia rila- 
sciata ai paganti in prova degli effettuati pagamenti. 

Al 1 .* Quella Chiesa , Fabbriceria o simile Isti- 
tuto religioso che per essere fornito di dote pro- 
pria o mantenuto unicamente con proventi even- 
tuali e non erariali vuoisi assomigliare ad uu Isti- 
tuto pubblico nò in tutto , nò in parte a carico’ 
dello Stata , gode , per riguardo ai conti della pro- 
pria gestione che ogni anno è tenuto di presentare 
all* approvazione superiore , della esenzione daf 
bollo a termini del § 66 n.° 3 della nuova Legge* 
Al a.° Le quietanze d’ importi di danaro noi* 
minori di lire 6 che si rilasciano dagl’ Impiegati f 
dagli operai e dagl’ inservienti per salarj o per 
mercedi ad essi rispettivamente corrisposte sono- 
soggette al bollo di classe a senso dei §§ 9 e i^r 



... ... ... 

Nòti 6 poi rii còmpeteriza né^VlelPÀutoritJt Ca- 
merale', nè dèlia' Pblltica il’ deéideZc se la spesa- 
pel bollo di simili quietanziti' ihètimber debba af 
debitóre od al Crcdiliore, ‘limitandosi à* qui ricor- 
dare che in qiiabto alle quietante -che 'si .rilasciano* 
dagl’ Impiegati dello Stato pei lóro' emolumenti veii-^ 
ne superiormente determinato doversi P importo del* 
bollo ritenere a carico de’ pererpierrti.- 

Al 3.** Le polizze liste o cónti'*- delie sommini- 
strazioni fatte clhi 1 privati , quando però non por- 
tino la dichiarazione di saldo dèi ridativi impórti 
godono dell’ esenzione dal bollo pel principio ehe : 
la presentazione di un conto per sè stesso non può 
qualificarsi per uno scritto od istanza soggetta al 
bollo. 

Al 4. 0 In quanto alle quietanze riferibili a legati* 
di messe ed nnniversarj si dichiara che le sole ri- 
cévute che si’ rilasciano 'dal Sacerdote per celebra— 
zio n e di messe sono esenti dal ‘ botto' ì' dappoiché: 
trattasi di elemosine che vengono corrisposte ai* 
Sacerdoti per detta celebrazione. 

1 f • » 1 

Al 5.° I mandati di pagamento emessi dall’ Am- 
ministrazione à carico del proprio cassiere' godono 
dell’esenzione condizionata dal bollo a senso del 
§ 65 n. w ‘3 dèlia Legge. 

Al 6.° Affinchè un registro possa qualificarsi per 
tin bollettario a madre e figlia , h cP uòpo che sopra 
un medesimo foglia siano stampate o scritte in 
modo perfettamente eguale la bolletta madre c 
la bolletta figlia , e ciré questa Venga da quella? 
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staccata mediante taglio per metà del foglio portante 
1 * una e l’altra. È però facoltativo all'Amininistra- 
zione di tenere un registro ove siano trascritte in 
ordine con numeri progrèssivi tutte le quietanze 
che rilascia separatomentc ed isolatcpncruc in carta 
bollata per gl’ introiti che essa fa. = Ma poiché 
questo registro che direbbesi sussidiario al libro 
bollettario a quadre e figlia, non potrebbe, dispen- 
sare le Amministrazioni dal conservale il libpo bob 
lettario medesimo, destinato a tenere- in pronta evi- 
denza i risnltamenti di cassa ed. a prevenire gli 
furori che; per avventura possono inpor^ere nejla 
jcegistrazione , così , mantenuto in attività il dettc^ 
libri); bollettar 19 a madre e figlia in, carta senza 
bollo,; dovrà, unirsi alla bolletta figlia da rilasciarsi 
p chi paga un foglio col bojlo di . piasse a seconda 
dell’ entità elei pagamento:, riqhjamando su lo stesso 
foglio la data ed il numero dello, bolletta figlia ^ri- 
tenuto che , :in pendenza, di quanto possa' essere 
qnperiormente dichiarato sul punto . à chi debba 
iiKumbere la spesa del bollo * dovrà questa soste- 
nersi dalle Amministrazioni percipienti. 

Le IL RR. Delegazioni sono incaricate di dilfoiv 
dftrc queste norme a tutte le Fabbricerie cd allo 
altre soprannominate istituzioni religiose. 
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N.° 



191 5 
U J9 



> ' < M ! ■( '■ 

:„•* *1 ; o f • uni • 

. ; 



J/fc //« 7?/?. Delegazióni provinciali 

' l j , , ‘ i •> * 

Circolare 3 o gennajo 1844 » 

; ■ - ; 



Le Amministrazioni delle Chiese iti riguardo ai 
bollo non sono da cohsiderarsi come Stabilimenti 
od Uffici pubblici, giacché il patrimonio delle Chiesè 
h una ‘proprietà privata della Chiesa che Viene am* 
ministrata secondo gli oggetti speciali della sua isti* 
tuzione e destinazione , e quantunque sorvegliato 
dall’ Amministrazione dello Stato non viene però da 
essa amministrato immediatamente come patrimonio 
dello Stato o come una proprietà pubblica còl 
mezzo d’ Impiegati pubblici. 

Ciò posto e ritenuto che cotesto Amministrazioni 
quantunque percepiscano un sussidio dàir-Etatiò dello 
Stato o da un fondo pubblico, non possono essere 
parificate a quegli Stabilimenti die ricevono dal 
Regio Tesoro la loro dotazione , 1* I. R. Camera 
Aulica ha dichiarato che le Amministrazioni stesse 
in riguardo al bollo non sono da considerarsi come 
Stabilimenti od Uffici pubblici. 

Cotesta Delegazione nc renderà inteso chi di ra- 
gione. 
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REGOLAMENTI PER LE CONFRATERNITE, 



Determinazione Sovrana che permette una sola 

Confraternita del Santissimo in ogni Parrocchia. 

Circolare 16 dicembre 1817 . 

, * . / 

l « 

Con rispettato Dispaccio del giorno 14 novembre 
p.° p.° l’Eccelsa Commissione Aulica centrale d’or- 
ganizzazione ha comunicata al Governo la mente 
espressa da S. M. I. R. con sua Sovraua risoluzione, 
che nessuna delle Confraternite di varia denomina- 
zione soppresse in diverse epoche debba ripristi- 
narsi, e che mantenendosi l’osservanza dell’attuale 
sistema , una sola Confraternita del Santissimo sia 
permessa in ogni Parrocchia, senza che nondimeno 
la sia prescritta dove non esista , e non se ne do- 
mandi l’ istituzione. ’ 1 

— — — — . — — .... .. .. .■ , .... 

> * • . » 

Norme per le Confraternite del SS. Sacramento e per 
le Fabbricerie relativamente alle Confraternite. 

t * 

j sf RDZIONI JT marzo ,8n. 

I • • ' i *. * * . • . . ‘ . 

Art. 1. La Confraternita del Santissimo è formata 
nella prima organizzazione di un numero d’ individui 
tutti parrocchiani di buona riputazione, scelti dal Par- 
roco fra i volonterosi c chiedenti di esservi ammessi. 
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-Scelti questi individui in numero non maggior» 
giammai tli cinquanta , previa Ja destinazione di 
«ti- ^Delegato- politico speciale,- Si riuniscono «ottA 
la presidenza del Parroco per nominare dodici De- 
legati a rappresentare la Confraternita nelle ordi- 
narie convocazioni , dove si 'debba brattare 'sopra 
le 'Citazioni' '-e -pratiche della Gonfràterhùa (^); \ '" ‘ 

3 . L’ unione^ ilei dodjci Delegati si chiama Con- 
gregazione ‘ordinaria. Questi eleggono fra i confra- 
Ì9JjÌnWol?rÌqr$,-j} ( due Viqep.ripyrt-,* i quali, sqtto> la 
j^vesideuza' dpi, Parroc.p, hatpify.Ja difezipae princi- 
piale ,jcle]la ^jqpjfraternita , e sono autorizzati a tratr 
tare per la Confraternita col Parroco jO, C<?i Fab- 
bricieri per diversi oggetti famigliati ppi quali tioy 
319 petjesfaria » cquvflcwio.ne spgciple. (i . ; s 

. I 4, Pcen^e^sa ^questa prcliiniuarq orgauizz|tzipne f 
si_ fpj luogo alle, dimaqde di ajtri individui parroe- 
gk'xftlfh per esservi, ascritti. Le, dilpapdp; dovranno 
presentarsi al Parroco, il quale np.fa la.jiroposizioqè 
alla Congregazione ordinaria colle in^rujazioni 807 
pra le qualità .religiose c morali,,, di ciascuno. 

5 . Se il Parroco non consenta all’ammissióne di 
qimfèlic postulante , la Congregazione ordinaria noi 
può' ammettere. Quando il Parrofco o Vi consenta , 



<*) Ciò che è dello in questo articolo e ne’ seguenti articoli 3, 
6 , 8 , io c 11 quanto all’ organizzazione delie Confraternite in 
réria forma di rappresentanza particolare non è obbligatorio , po- 
rfeLd<«i‘ prescindere HttlT Mlituzionc della Congregazione ordinanti 
alftt llHKi t :® riservarsi, 0 ) corpo dei confratelli ogni deliberazione 
->oltu la presidenza del Priore, ed in tl ipcujeuza del Parroco. 
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pi noti vi osti, 1* acccttazione formale è devoluta 

« ' . I 

alla stessa Congregazione. 

6. La Congregazione ordinaria col!' assenso del 
Parroco può determinare il numero dei confratelli, 
oltre il quale non si debba permettere accettazione. 
Questo numero potrà sempre coll’ assenso del Par- 
roco circoscriversi od accrescersi con atto formale 
della Congregazione , che sia norma delle succes- 
sive accettazioni. 

7. Alle radunanze della Congregazione assiste 
sempre il Delegato politico. 

8. Oltre il Priore ed i Vicepriori, vi hanno un Can- 
celliere, un Computista , un Cassiere nominati dalla 
Congregazione dei Delegati. Il Cancelliere interviene 
sempre alle Congregazioni ordinarie, e vi possono 
all’ uopo essere chiamati il Computista ed il Cassiere. 

9. Così il Parroco può riunire la Congregazione 
ordinaria per oggetti disciplinali ed economici, co- 
me il Priore, i Vicepriori ed i Fabbricieri «Iella 
Parrocchia hanno diritto di chiederne al Parroco 
la convocazione , ed in sua assenza di convocarla 
per oggetti di bisogno istantaneo di Parrocchia, 
di Chiesa o di Confraternita. 

10. La Congregazione ordinaria potrà destinare 
altri ufficiali ad altre particolari incumbenze , se li 
giudichi necessarj , per la regolarità e comodità 
dell’ andamento delle funzioni c pratiche pie della 
Confraternita. Questi possono essere chiamati , se- 
condo il bisogno, alla seduta della Congregazione 
prdinaria per proporre e riferire. 

6 
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i i. Jbu Gon^r^gpziouQ medesima , secondo i tnM*i 
(C secondo la cooperazione attiva de confratelli., <Jer 
tei mii^a lp f^Hziopi Chiesa e 1$ altre pie* pratiche 

nelle gitali debba la Confraternita esercitarsi colr- 
V assenso e sotto la .direzione del Parroco. 

ia. I mezzi sono derivati dai contributo al quale, 
.spontaneamente si assoggettano i confratelli, Sarà, 
quindi prescritta dalla Congregazione d<p Delegati 
una modica prestazione che ciaseqn confratello debr, 
ba pagare annualmente. Sarà cujra del Priore l’QSr 
servare se ciascuno adempia* al dovere,- pd, appo, 
P eccitare all’ uopo coloro che ai termini da- stabi- 
lirsi dalla Congregazione qpn avranno pagato* 

1 3 . Oltre il contributo normale 3 sarà facoltativo, 
a f i confratelli individui di offerire spontaneamente 
di più , e potranno anche venir eccitati dal Parroco 
e dal Priore a contribuire liberamente in via straor- 
dinaria per le spese delle funzioni , q specialmente, 
per soccorsi agl’ infermi,, esclusa sqltantq la questua 
in Chiesa c la domiciliare p,res$o coloro che ppn, 
sono confratelli, dovendo star ferma, in proposto > 
1 ’ osservanza dell’ art, 20 delle. Istruzioni 1 5 . settem- 
bre 1807. 

14* A termini, degli articoli 9 e io delle citate 
Istruzioni dipenderà dal Parroco,, i] permettere. nella 
Chiesa quelle funzioni di vote alle quali contribuisce 
la Confraternita, siano mes9e lette e captate , o be- 
nedizioni, o suffragi, od. ufficiature, di, confratelli ■> , 
da combinarsi colle funzioni principali e necessario 
del Clero parrocchiale. 
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ii. I Tàbbrìciferi dal canto ìòi'o dovranno ésigét-e 
thè la Chìésd è Sa^Vèétia abbiano compensò ed 
èmolamento dàlie funzioni tiiedesiriie. Essi però noti 
si attribuì ratino tìntiti diritto tFt permétterle , ne 
d’ i/dpbclitl'e £e rtòn iti quanto possa esserne giovato’ 
ò pregiudicato T iutereèsé della Chiesa e Sagrestia. 

16. A prevleuire ógni disaggradévole discussione 
colla Confraternita , sarà' detèrihlnàfo préventivà- 
inénté per ciascuna funzionò ordinaria il modo dcl- 
ràppahttò, è quindi satà stabilito H contributo dà 
fòrnii'si dàlia Cotifraternira. In 1 quésta convenzione 
§t avrà sempre riguardo òhe la Chièsa tiò dee, nè* 
jplib dimettervi del suo, e clìe i confratelli debbono 
onorarsi di eirèérè propensi in favóre dèlia Chiesa 
Madre oVtde nel èatcolò preventivo If Vantàggio 
pféétintò sia éémpèe per la Chiesa. Dove ì’espè- 
fiòtlza dimostri òhe là tariffa ^ia preguttlizlevole 
itila Chiesa o gravosi peir là Cohfràtérnità , sé ne 
fàrà rapportò nella CòngrégazTó'ne ordinaria dagli 
Intètessatl , ohde là èia modificata. 

i y. Pei* lé funiioni etràortlinarié clie la Cónfra- 
rérnrta , aVéndorie i hVézzl , Volesse celebrare coti 
fionipa speciale , si tratterà particolarmente pel modo 
C 'pel còriipèrt'so éd emolumento pure speciale della' 
Chiesa. 

18. Sia poi per le ordinarie , sia per le straor- 1 ' 
dinarìe fafliiohi , il còtitribato convenuto verso la 
Chiesa dovrà di inatto in tnànó pagarsi , onde non 
si corrà péricòló di àvànzaré delle spese oltre la 
póstdbilìtà dei mézzi , è non si debba ricorrere ad 
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«gazioni odiose ( per pagare i> debiti contratti. Sarà 
quindi prima e principale cura quello di regolare 
le spese e la frequenza delle funzioni secondo i 
mezzi reali o presunti con pertezza, e poscia di 
procurare che Vi sia sempre un avanzo da conver- 
tirsi od in vantaggio delia Chiesa , quando se nc 
conosca il bisogno, od in sussidio agl’ infermi da 
indicarsi dal Parroco. 

* t ■ *“ * » • . ; . . . * > 

19. Dietro l’esporienza che, .dimostri essqrvi .so- 
pravanzo per questi oggetti degnissimi, dplla pieti^ 
della Confraternita , il Parroco potrà destinare , al- 
cuni confratelli che si redimo a visitare eli anima- 

) 1 . G 

lati ed a portarne loro soccorso , scegliendo a que- 
st’ opera pia anco pie donne volonterose^ 

ao. Dovendo i confratelli specialmente animarsi 
ad accompagnare il. Santissimo Viatico ed a deco- 
rale le processioni della prima o terza domenica 
d’ ogni mese C dell’otta vìi .del Corpus Domini , potrà 
la Confraternita provvedersi e tenere uu deposito di 
cera per quest’ uso sotto custodia o del Sagrista 
che ne renda • conto , o di speciale suo depositario. 

ai. Di tutte poi le. funzioni e collette e spese 
dovrà rendersi conto in line d’anno alla Coufrap- 
rurnita generale composta di tutti i confratelli da 
riunirsi la 6Ccoudà domenica d’ Avvento , colla di- 
pendenza .prescritta agli articoli a e 7. 

aa. In questa Congregazione , colla maggioranza 
comparativa . di voti, si rinnoveranno o conferme- 
ranno gli Ufficiali , e per terzo i Delegati. Si ascol- 
teranno inoltre le occorrenze ed i rilievi di tutti , 
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C se ne terrà ptocesto jirertyiie ' ( cède la Congre- 
gazione ordinaria" vi abbia 'quel riguardo che cre- 
derà convenire. ... -- — 

a3. Sopra di queste basi si potranno aggiungere 
altre particolàri discipline 6hie‘ il ì*krf<ìét) come Di- 
rettore, ed i Delegati come rappresentanti -d§Ha 

ConfraterpKa /rrt-deraunp ,di pr«^c*'jftei;Q>,Y; percliè 

tutto proceda ,coir©rdme'; : data ai me&.l esimi. dado 1 1 à 
di modi bearle o cangiarle secofidor,, risultaiuenjfi 
dell r esperienza. ;> uV , . , i>#V»«i«.v..,’d «ùa-wAY 

• d.v mtvh^ '> . . *- . ' '' ' \» i 1 * ■ uà 

. M » . 'A •>. *• .-s \ - ih •> 

; j 

i > ri 1 » ’ v r*.**' . 1 * 1 ' -u v .v. . .'Al. 

,i 1 1 . >j • . • . ...: » "• ^ > MW »lv* 

iij.’;: 

. . . 1 ,. M <.>■>•!< .1 \ 31')C'‘5\0 ?V> lllltc' 'JJ /v 

». •, • j J, tv; "> i •*>.» y. 

<i »:.">:<• 'va ' ■' ; , 

■li ...» *» '.‘l ' Ultll'illl '.»v< 

-I 1 ! ' VvUi Ol W.l' I i 

■ j 1 .“ i i- •* . \ *V'i\ u . .••7L 

: • • . . »\ » • . : 

\ • \ u- ■>'■> '<■ } ■■ '■ ’» 

.. • . •. *. ;• l , *> v\ . \ » Y • •»* '# 

*, , .V \ • ‘ * « 1 * » \ • • • J 

• , , „ • » j ’ \ ì ! • <v ») * •»* 

■ • 5 

» a . S . • -- ‘ * ’v . 

) . . . t.. •• \ : . » 

v -''i >. • • : 
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REGOLAMENTI GENERALI. 






im r »!' 1 i’) 1 1 **•«*..» lì»; i. » 

omind i Accnbuùottl , DtiVcti de' F dlbricierì. 



> Ordinanza MinisteriàU’ iS settèmbre l8o^ . pag. 3 
Norme generali (Fammi distrazione. Estratto dèi 
Decreto Governativo 3 agosto i 8 o 3 . l# 

Incompatibilità delle funzioni di primo Deputato 
c di Fabbriciero. Circolare Governativa a 5 
agosto 1816 .............. 4 ... » j 3 ’ 

Doveri de’ Fabbricieri per la custodia de docu- 
menti c per t impiego de' capitali. Circolare 1 8 
giugno 1818 ................ i . » 14 

Necessita di ottenere V approvazione Governativa 
pei lasciti c per le donazioni. Circolare a 3 

fcbbra)o 18 1 6 » 16 

Proibizione di alienare oggetti di belle Orti. Cir- 
colare 16 aprile 1808 » 17 

Norme per la questua di Terra Santa. Circolare 

a6 marzo 1811 » ivi . 1 

Sopra le discipline da osservarsi per verificare 
l'adempimento de’ bencficj e legati in ciascuna 
Chiesa coll’ ispezione delle vacchette da tenersi 
nelle Sagrestie. Circolare t2 aprile 1824 . . » 18' 
Norme superiormente prescritte per t abilitazione 
delle Fabbricerie a stare in giudizio. Circolare 
10 gcnnajo i8a6 ............... » 20 
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Approvazione supcriore ai Regolaujemiper Fani- 
niini^a^o^c, dell* Chiesa e. dei pii legati. 
Circolare . 1 f .aprile ; 8 a 6 .,.«*>* . i , pag. a i 

V. .''W !M '. A* "i • • •' . t 'A ’> "\ 

REGOLAMENTI SOPRA GLI AFFITTI* . 
.... .ED ALTRI. CONTRATTI; ■ •• • 

•v • , i\ *. • * v *. V.i.i’ *v\ >\ 

Esclusione fall' aumento dopo la deliberazione fatta 
pili aftq. x «; necessità delle perizie ► Circolare 4 
marzo iSiy .................. * »»• 

Come c quando i Subeconomi debbano dirigere he 
asto ttd assistervi. Circolare 34 novembre 1817 »< a 3 > 
Discipline por la regolarità della aste a delle de- 
lib eruzioni. Circolare a maggio 1818 . . „ . . * 34. 
Norme per Iq. regolarità delle perizie. Circolare . 19 

maggio 1819 ....... y> 28 

Modo regolata col quale si debba comunicare, alle 
parti la superiore approvazione ai diversi con- 
tratti , , Circolare luglio 18*6 . ».>«,» ^ . . *\ a^v 

REGOLAMENTI PER LA RESA DE’ CONTI. 

' ' ' ’ 

Istruzioni per la, revisione de conti allo scadere 
<F ogni quinquennio. Ordinanza 1 8 dicembre 
, i8jli .... ....... JK \ $1 

Discipline per la regolarità della revisione quin- 
quennale ed annuale de conti. Istruzioni 1 9 

no v embre 1816 >>36 

Interinale abilitazione dei Subeconomi per V appro- 
vazione de’ conti annuali delle piccole aziende. 
Estratto della Circolare 39 gennajo 1818 , . » 4° 
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Norma per la. presentazione de' conti delle Chiese' 
alle. Auròrivd pupèriori competènti. Circolare Prc- 11 
i side oziale- 24- mano • i- 8 a 5 v ; pag. 4 1 

Istruzioni per la compilazione de’ Conti consuntivi 
da ràis ógnarsi Sdìle Fabbricerie delle Chiese per 
l'anno 1 8a < j j fjsUtcesiwi .' .1 lM/. C ...... » 4^ 

Istruzioni ai Subeconomi per la visita e revisione 
in luogo de Conti delle ' Chiese 1 in data 3 i gcn- 
nafo i 83 frv.» « «.‘-v -•«>';**„ W x v'v . . ; . . . » 64 

Copia di Circolare diretta alle II. - RR. Delega- 
zioni in data i.° marzo i84aV'n,° 642.0-704 » 69 * 
Circolare alle II. RR. Delegazioni provinciali 
20 febbràjo 1841 V n ° l4°8“i6S-i ...... v » 74 

Circolare . alle . Ih RR. Delegazioni provinciali 
3o gennaio 1842, n.° 2916-199 t v ... ’» 78 

; . 

REGOLAMENTI PER LE CONFRATERNITE. 

Determinazione Sovrana che permette una sola 
Confraternita del Santissimo , in , .ogni . Parroc- / 

duo. Circolare 16 dicembre 1817. * 79 

Norme per le Confraternite del SS. Sacramento c 
per le Fabbricerie relativamente alle Confrater- 
nite. Istruzioni 1 1 marzo >8l 1 .• .- .• .• .• , ; . » ivi 
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